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L'indirizzo del deputato 
ALFONSO LA MARMORA 


ai suoi elettori di Biella, 

Quosto scritto; viene în buon puato, e quantunque 
siamo; stati qualificati avversari. del generale. La 
Marmora, tuttavia ci-sffrettiamo -a dichiarare, che Ta 
aa lettura /ci tornò ‘gratissima. 

Sé noi siamo contrati al La Marmora come di- 
funsore degli ordiuamenti dell'esercito che recano 
lincopportabile carico alla finanza dello/ Stato, e non 
diedero mai soddisfacento risultato il giorno della 
Prova; se noi combaliamo — won -resriuiniamo 
sulla campagna 4868 — un. sistema d'amministra- 
zione che: con 440 milioni di spesa, non permise nel 
settembre scorso. di concentrare salla frontiera pon: 
tilicia più di 45 mila 
part spesa straordinaria L, A5,943,075; se hoi com- 
battiamo un sistema chie uon prescota nè regolà 
nelle, provvisto, nè sicurezza uci risultati dei conti, 
nè controllo în molte spese; se noi combattinmo ii 
Sistema in icuî nei (rasportì e traslocazioni si con- 
sumano inutilmente vistose risorse, un sistema in 
il formalismo e la pedanteria neatralizzano le 
pitime disposizioni della nostra ufciafità e fanno 
argine a qualunque. voro progresso; se noi tutto 
questo combattiamo,. riconcstiamo' però altemente 
l'animo patriota e cavalleresco dell’egregio deputato 
di Biella e riconosciamo di più in Iaî un: singolare 
buon'seriso nelle questioni în cui con ha l'anino 
preoccupato e prevenuto. 

Dobbiimo però dichiorare ' che nemmeno il La 
Marmora: ci parrebbo l'uomo; della situazione. 

L'Italia non ha d'uopo ora d'essere amministrata 
da gecorali, ma avrebbe. invece necessità che al 
suo timone siedesse in uomo d'altissime viste eco: 
nomîctie, un ‘tomo. che’ con’ coraggiosissime: eco- 
‘ioraie — anche solo per in anno — ridestasse la 
fiducia finanziaria, che con ribassi rivoluzionari di 
farilte sulle ferrovie, con la diminuzione di quei 
diritti fscoli clio incagliano. le transazioni e non 
































recano che stentato provonto, con. ottenere dalla | 


Ranca una sensibile diminuzione. nel tasso: dello 
sconto;a favore: dellcommercio, ed altrettali misure 
che’ lnngo) sarebbe l'enumerare, richiamisse a' nuova 
vita questa nazione. 

Gli stiidî del La Marmora lo tennero sempre lungi 
Qu tali difiil! investigazioni economiche, ed ora 
l'opera sua in tal. materia tornerebbe poco meno 
opportuna. di quella di un, valente avvocato. chia» 
mato a' guarire un ammalato. 

Però il:suo ‘opuscolo, fatto per îspiegare la sua 
astensione dal voto del 22:dicembre, contiene pre: 
ziose verità e dichiarazioni, di cui giova prendere 
atto. 

Ecco, quanto ‘esso dice a riguardo, dellò Statuto 

« Ifo sempre. affermato, anche quando alcuni 
4 giornali mi accusavano di essere l'uomo dei colpi 
« di Stalo, che,, se_lo Statuto non ci, fuse, biso- 
@ gnerebbe inventario; 

4 Sì, lo Statuto è Ja'nostra ancora di salvezza, 
«ma a condizione che sia a tutti senza Gecezione 
* osservato: non solo secondo la lettera, ma onché 
« secondo lo spirito. 

E lovspiritu' dello Statuto è da toi travisato, dice 
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STORIA D'UN BRIGANTE GRECO 
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Fallo sempre più audace da’suoi successi , Yanî 
divenne d'ina estrema insolenza; + quindi commis: 
verso ‘il Pascià una temeraria impertinenza che 
mandò sulle forie, giustamente aftà, il bravo gaver- 
natore. Gli mandò una lunga lettera in ci 
a quell’alto funzionario Je più grossolane ingiurie 
e la firmò; Yaoi Catardigi, alleato di S. M, la cear 
Nicolò, € capitano delle sue. truppe leggere sulle 
costa dell'Anapuli 

II Paaciti sapendo! come) l'autorità insultata déye 
sempre punire Su qualchedono Îl fattole: insulto... 
fece dare al domestico che gli consegno la lette 
una ventina di bastonate per l'esemplarità. 

— Vorrei un pu' vedere in faccia questo Yani di 
si pirla cotanto, disse di poi il Pascià, soddi 
fotto di quelle bastonate, Ne sarei. veramente cu- 
rioso, benchè Ja sua lettera non sia coso da, gen- 
tleman, 

















ionini, i quali però costarono | 


despotismo fu spesso Uasparito ida)fn: Reggie. sulle 
piazze, « il favoritismo ‘dalle Corti nelle Camere, 
< (bene! bravo!) ‘e. lè, cospirazioni di. sotterranei 
«nei Gabinetti (1?) Si è scalzato il priocipio d'au- 
« torità,.... è svanito în molti il senso comune, 
«in non pochi il sensa ‘morale. a 

È quale è l'origine di tolti: questi mali? 

Noi siamo. invasi, dice l'onor, La Marmora, da 
tre riprovevoli smanie: 

« Dalla smania di popolarità, 

*. Dalla simana (di furberia, 

« Dalla smania dî tutto ‘censurare (6° Wupe-| 
«rn,» 

‘Qui pure crediamo chia loserittore abbia peridie 
terzi. ragione. - Cioè crediamo che ‘abbia. ragione | 
intera per î du primi alinea, e che in, quanto al 
terzo, siccome nel rogno; d'italia infinite: sono; pur 
troppo |levvcose ‘censurabili e vituperabil,. bisogon 
far ‘molto distiuzioni fra critiche'giuste © disinte» 
| ressate, da quelle partigiarie G'interesssie, è 

E' questa distinzione la ammette col, fallo il LA 
Mortiora, ‘ficendo ‘latgo e giusiicato uso, della | 
feusto, nelli sua stessa lettera! ‘agli eletiori di 
Biella. 

Ove, poi. noî andiamo perfettamente. ‘d'accortto | 
coll'onorevola deputato, si è quando: si scaglin:cor- 
tro Ja stampa corhperata dal Ministero. 

Sebbono di questo fatto iella stampa venale, sòft- 
| ‘pre negoto si ministeriali, ci risultino: nameresis- 

Simi esempi, sebbene ieri ancora nella Rivista ab- 
Diamo fatto (ceono ‘a tale proposito delle scandalose 
risultanze di un processo ‘Avyenuto a Milano, pur 
crediamo sia intoressante în. sì delicato argomento 




















ebbe lirga parte nel Governo e della cui sincerità 
‘nessuno osa certamente dubitare: 

Eccole: 

© TI Governo che ‘pin vorrélbé opporre tin argine alle 
false dottrine, nî temerari concetti ‘ed ai. dissennati pro- | 
posit, anzichè rimanere al ogni costo fermo sul sco te | 
reno combattendo colla più ‘scrupolosa moralità colle | 
armi della legge, cedo qualche volta è si lastia trarre 
por'sdruecioli sentioti, che non di fado conducono dalla 
parte opposta, e sui quali gli tocca di urtare con ogni 
genero di contrabbando di: mercaaze pi‘ mex cor. 
ro 

« Bisogna illuminare l'opinione pubblica; ho“ dito; ri- 
petere le mille volte. 

E quasi che il Parlamento, le pubblicazioni gover- 
native.e In stampa indipendente non bastazzero a ciò, 
ricorre ‘a spedienti, a stratagemmi non ‘hempte ll 
| quati conò quelli di ereare una stampa cha per sia ni 


tura, è vana, leggiera e mutubile, o' perciò spesso com- 
| promettente. 








| 4 Già vi dissi altra volta como fossi contrario: ai gior 
| nali sussidiati, non perchè jo sia tito alcune volte: séot- 
| tato da questa illuminazioni govornatire; ‘ma i perché ho 
| 1u-convinzione cho esse spandono una ‘falsa' luce, ‘acero | 
scono la confusione; epperciò aumetitano. Il male' ansichè 
dimintitlo, è 

Sit iu stampa safariataè tuo. dei ‘peggiori; mali 
dell'Italia. Se (ogni: giornale ‘non avesse ‘altro di 





tnira che di cercare nella prosperità della: patria fa 
| prosperità sus, vedremo certamente dilerenzé pro- 
| fonde di opinioni, vedremmo certamente questi di 





fendere tn siste, altri ‘un sistema contrario, ma 
non vedremmo giammai giornali, che sentendo nella 
caduta dei loro pattoni la caduta, di tutte Je loro 
spéranze, li difendono con ogni indegno. artifizio. e 
‘manifesta: malafede. 
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Questa ultima parola: pronuniziò testusimente il Pa 
‘soîà, il quale ern.0 si vantava d'essere /ub turco civi- 
Jizzato,, Egli non aveva mai visto nè ;la Francia nè 





| l'Inghilterra, ma aveva; appreso. qualche moito dalle | 


| lingue di queste due nazioni che introduceva con, arte 
squisita. qua e. là ;nei ‘suoî diszursi ‘turchi. 

Come diavolo. il riggnte: venisse ‘n-sapere il de: 
Siderio dell Pascià, lo ignoro: mail fatto è vchevil 
domani stesso questo desiderio fu: soddisfatto; Yani 
prese gli abiti, d'an inglese che la, sua barda aveva 
sequestrato, e. vestito di grigio dalla testa ai piedi, 
un largo penama in. capo con un velo; di musso- 
lina, osè presentazsi, alle. porte del! Aonak (3) sotto 
il nome di lord Gieftingham. Su 

Un interprete l'accompagnava: era), unaudi quei 
cicerani di Costantinopoli salie,3'impadroniscono: del 
viaggiatore dal momenta che entra. nella. locanda, 
lo seguuno sua malgrado per ogni. dove, (s'intro» 
mettono in ogni sua frccenda e mereè. il lora ta- 











lento di poliglotti truffano ciascuno nella \propria ' 


lingua. Per aver troppo ‘abusato. delle. sue capacità 
a Stomboul, costui era' stato obbligato. di andare a 
nascondere nelle provincie; un merito - perseguitato 
dalla Polizia, e di briccanato in'bricronata era ves 


(*) Konak è il nome della residenza: del Goveraatore. 


il La: Marmora, perchè ogni (cosi è sconvolta, il 


il leggere le parale così autoreyoli di un ‘homa‘che | 





No}: avremino percio (esiderato (che il La Mar- 
prora, deputato, consenziente col, La Nomore serit- ‘ 
tore, si fosse. il 27 gennela alzato por proporre lu 
soppressione dei fondi segreti, 

Avremmo, altresì, desiderato.che .il -La Marmora 
[avesse (più oltre spiato; le sue, investigazioni! sulle 
altremoltissime causò ghe violdodo; se non la let- 


|| tera, 0 spirito dello Statuto; ne paratizzaco i bene 
fici effetto 


Noi ‘avremo! volntò ohi avessò IOSertatd: se: la 
istribuzione agli annici dei posti di consigiitri 
Stato, [di professori senz'obbligo d'insegnamento, 
‘prefoltur@ Mutamento retribuite, se la. concessione | 
® questo od a quel gruppo depatàti di un rondo 
‘di ‘ferrovie Targimonte “vis: 38 Jì partecipa | 
zioni idi ‘reso d Gi impresa 
‘seliza doncors 107g1. di acquistare voti se: 

della Siatuto, 
































Marmora | avesse 
date a ‘Pamaiv. Je mi 
ioni di deppriazione, dale a questo (0 ‘quell altro 
‘denitato; (che. avevano votato, scontro. îl Ministero) 
Ron. impipgesseco: gra vomente nello spirito della Co- 
Atituzianio..; 

‘- Noi ayremmo infine voluto sipere:sò lè ‘maggio 
-ranze acquistato dal Minfstoro Zomperaridò la stampn, 
distribuendo: favori?agli: minidi,- ‘colpendo è perse 
aguitando ‘gli avvensatt; of avremimin Wolutà: sapere 
36 ali: maggioraneb slerio conformi alto Spirito della 
Siutato, ‘501 esso ion egittimino le ispre: ed far 




















uni, 5 infine non sîa tale sistema -clie condusse 
nel 4848 ln Francia alla rivoluzione; 

Se tall cose avesso’essmingto i gen. La Marmora 
noi: speretammo di aver l'onore ‘di combattere. al 
‘Sub fiato d ‘favore della semplificazione del Go. 
verno e contro gli abusi. 

Ma agi dineaticammo 















indirizzo — a domapi 
ITALIA 
Rivista. 


Non sappismo se il: Zimex: appartenga anch'esso 
alla rio sella. dei; permanenti cd a quei perfidiosi 
oppositori che Gsano: persino ‘mettere in :dubbio i 
sentimenti liberali dol conte. Nenabrea en sapienza 
‘economica ‘del conte: (4imbray-Digny., certo è che 
proferi delle) verità sacrosante , le quali persuade- 
ranno Lt coloro (che cuod: hanno intdresse i non 
essere persuasi; | questi continueranno ad effer- 
imdré ta necessità di. far ballare | prefetti, salariare 
dei giornali che non trovano letori , percorrere 
delle stradle forrate per. pantani, mantenere dei giu- | 
| dici senza cause e dei professori senza stolari. 

‘O siete pore ingenui, segbrano dirci, a prenderci 
sul serio quando dicisma non esservi altro mezzo 
per, restaurare de: finanze: che nuovi baltelli, Lo 
sappiamo; quanto val.che altro è ordinar delle tasse, 
alta il. riscuoterle, che lo Stato non è fatto 
per gli impiegati. civili o. militari , “ma questi 
per lo Stato, e che non ‘fa d'acpo di essere 
Salomone per vedere che se si spende più di 
quello! ‘che sì può nurarre si finisce. coll'andare 
in malor. Belle novità ! Ma vi sorio. quei: benedetti 
interessi di: mezzo , quei! consorti da contentaro , 
‘qua. Futuri: consiglieri «di «Stito-e quei futuri réfe- 























di segretario e) dl'itterprete: Tale ‘era’ l'onorevole 
| personiggio ‘che’ domondava ‘può Jord. Cleftiagham 
l'onore di' presentare i suoi rispetti al Poscià; 
L'udienza ‘fu coneessa, e vortei potervi dire come 
té ‘cnso sì passarono: ma la mia veracith di narra: 
tore ‘mi ‘obbliga è confessarvi che bin ne so nulla, 
nessuno dei tre personaggi avendone ratcontatò i 








il catfè, si fumd, st parlò poco, si scambiarono dei 





che. il‘degno Pascià fu'conteatissimò di quella vi- 
sita, ed il giorno; dopo ‘diceva al console inglese: — 
| Veramente non ci ‘sono ‘the la: vostra nazione, è la 
nostra, lo quali ‘nbblaio ‘quelle certe /imanfere degne 
e nobili. Si' vete: berie' che que’ lord ‘Cleftingham 
è di ‘buona! razza; ‘me ‘né ‘soho '’accofio a primo 
colpo d'obehio; noò è a me che fasi farebbe’ cre: 
dere a'questo rigiordo. 

Il consble:èra' molto! stupito; mai non aveva sen- 
tito: menzionare, un ‘lord di quel ‘nome: mandò in 
tute le locande dive! riattirafmento Ta ‘impossibile 
trovarne traccia; consultà Îl'dizionario dei Pari che 
formia insiemo tolla' Bibbia ‘la ‘bise della biblioteca 
d'ogni ‘buon inglese, e'di lord' Cteningliam' non un 
cennoì ill mistero! occupò le ciarle di tutte ta città; 

l'Anutoli igiornale di ‘Smirne suppose il lord intro- 














noto a/far parte) della banda di' Cotaragi in qualità” 


particolari, chio" mi ‘Sappla. Senza ‘dubbio si bevve | 


complimenti e tutto fu finito, Ciò che è certn si è | 


rendari e'préfelli che si adoporarono! tanto! pel Go= 

Ferno, chè si fecero levar i pezzi Si fia de 

pet scialacqui (e dei contratti rovinosi: ‘E voffeste: 
| che! per una’ malintesa economia tutta questa BV 

‘gente' Venisse defraudata delle legilima loro Tetmd= 
‘erazioni ? 

Noi tuttavia, benchè il, parlaro sia indarno, vo- 
glinmo continuare indofesanmente a svelare tutti gli 
l'abiusi e bricconato cho si’ onimeltono sotto; spezie 
l'i bene pubblico: Possono la. hbsife “parolo ‘scuo- 

tere il: popolo'dii suo torpors è dimastrargti ‘che 

isa è'aMitto da grati calamità ne deve attribaîre in 
‘gra parte i 'còusa è sè stesso è provvedere. per 
| l'avvenire. 

Di quesiò dilapidazio 
esempio l'Arena 

{0 ‘è Bofto/la' passata amministrazione si era ‘progettato 
‘di istituire, una direzione generalo del lotto, sopra nuora 
‘base 6 con ‘attribuzioni differenti ‘di quelle che: esistono 
‘presentemebto, Ma ‘prima, di ‘stabilire definitivamente il 
‘pisno, si,è. pengato di nominare gl'implegati. 

« Un direttore generale ottenne la sua nomina ‘ed il 
relativo stipendio ben s'intende, e così. 60 altri ‘impie- 
gati di, differente; grado, gran, parte; dei quali, percepi- 
‘scono il sold di loro competenza — calcolate quindi che 
la somma totalò, non deve Gssura certo di piocbla éatità, 

© Venuto al potro l'attiale' Gabinetto ‘non volle:sa- 
‘perne dei progetti; di ‘quello ‘che'lo-hx precedito — l 
nuota direzione del lotto fu lanciata dormice, ma gli ti- 
pendi contintiano a ‘decorrere a: quelli che hanno avuto 
la regolare nomina loro. i 

x Di questi fatti, dico, ne nascono continuamente; e se 
‘noi. andremo; esaminando tutte lo ragioni per lo\quali la 
‘burocrazia in Italia è tanto. numerosa, tanto superiore 

bisogni, troveremo che ron poco vi inflaì questo /sî- 

‘tema di nominare impiegati stabili per un° dicastero 
‘provvisorio, 0'non uecessario; dippolchè' tali linpieialti 
‘al momento della soppressione dell'ufficio ‘vengono’ ri- 
versati volle amministrazioni ehe non ne'abblsogiizo, 

‘Accade tuttavia qualche: volta chio; anchio. lì Mi 

| nistoro, non sapendo più come) fare \par'andire/a- 
vanti, propone ‘qualche economia. Ma siccome tutte 
ter speso, anche le più dissennate profitano pure 
l'ad alcuno, co:1 rado è cite non\incoritri la' più(o- 
| stistata resistenza nell'effestuaria ‘anche. per parte 

| del Parlamento, il cui precipuo ufficiò dovrebbe pur 

! essere quello di ridurre 31 minimo_le. tasse, Così 

vedemmo un ministro delle finanze, che sì grande 

appiglio avova ‘dato ‘alla ‘eritica( per le. indiserete 
sile prposte di legge, cadere non per' queste, ma 

per aver consigliato un considerabile risparmio , 

demandarido-Îl ‘servizio delle tesorerio ‘alfa Banca 

nazionale: 

Questi proposia vanne cia riunovatà' del'’eonte 
Cambray-Dighy, e noi, che non siamo; punto ‘suoi 
partigiani, roa esiliamo tuttavia a-ledaroelo, s) per- 
chè si offetuerebbe în ts modo un risparmio certo 
di due mitioni, clie velle presenti strette; non. vuoi 
essere posto iù non.cale; (e sì parchè:col minorarsi 
dell'azione. del: Governo, cosa ‘quasi: sempre desde 
abile, si ‘risparmnierebbero | forse ‘per altrettanta 
soîtima delle spese indiretto (per- avvenire, ‘come 
‘pensiotii, ecc. Or'beiteè ‘pretisimetito‘guesta ‘pro- 

! posta che viene più fcriosamente contrasiala, non 
puir degli oppositori. sistematici, ma dagli stessi più 
SSegalati parligiani della \consorleria, come è 1a 
| Patria. © 

È ‘Tale provyisione ‘è. cppugnata (specialmente a 

Napoli, poichè credesi.ixi che venga a recare no- 
| cumento ‘al Bonco di. quella città. ‘Il Consiglio di 
‘ amministrazione di esso chiese al Ministero il per- 











Î' reca: oggi ul ‘nuovo 


























































Yihito sequestrato ‘da Catardgi al pati, di quel suo 
precedente connazionale: tuîta la gente Voleva dare 
‘ ita splogazione dî quosta' scomparsa, | ed il Pascià 
era il più intrigato di tutti. 
Gatstdigi che rideva di tutlo ciò, a capo (i pooli 
giordi quando ebbe ricevuto il riscatio del suo pri 
| gioniero inglese, restituì ‘a quest'ultimo il suo abito 
| da Mieggio e la Tibertò, iacaricandoto di andare a 
Fimettere al’ Governatore una sue lettera, chi 
| ori era gssai più corta ‘li quella primo. “Ecsone 
fl tenore: “u. Pascià, .ti Ho scritto che tu eri uno 
| d Sciocco, e lu hdi proteso ch'io ion era in, gen- 
« tleman. ho! 6 provato a sufcienza ché lu a- 
| a evi torto"e che în aveva ragione? Yoni Catorigi, 
‘e tord Cleftinighdoni 
CIÒ chie riguardo questo secondo dispaccio. rrità 
maggiormente Il ‘governatore .Tà ‘cfie non poteva 
farne bsstonare il'latore. ‘Destitoi ‘bensi | il '‘huovo 
capo. della” Polizia; ma (GIO, oa ‘dà li medesima 
dolce ‘soddisfazione ché” foca ina” buona bastoni: 



















tra 
Gli è dundue ‘con’ questo ‘bel capo di brigante 
ch'io ebbi altan' che da ‘fare;.;,. Non vi'Jusiigar 


che le mie relazioni Con fui siegu siate molto in- 


time, tuttavia fufonb' tali che! ron ‘ mi ‘pisceretie 
‘averle da Finhovare; 


Ecco! “n qual circostanze ho avuto. primamente 
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messo dli convocare. straordinariamente il. Consiglio. 





generale per quella bisogna. E si fece pure circo- 
lare per quella città on petizione al Parlamento 
contro la proposla: Nun ci maraviglierebba che, iù- 
contrasse favorevole accoglienza ‘alli Camera, 

‘Se per l'amministrazione della sicurezza pubblica 
si'apetide molto fra noi e più ;che in Francia, »sî 
‘spende anclie (con pocliissimo risultarnento. Bastano! 
i recéati, gravi fatti accaduti a Palm, per provare 
tale ‘asserzione. 

Gli scolari si annoiano 1n/quella città, ‘ove non 
sono. guori divertimieati ‘pubblici e, per) un ‘antico 
scrazio tra loro e la. popolazione indigena, poclissi- 
si vengono accolii nelle: case (privato, E. quel che 
& peggio ancora se sì ritirano, ad ora tarda debbono, 
secondo una lettera del) Pungolo, guardarsi alle 
spalle pel. pericolo delle mazze e dei. pugoni 
perchè sono costretti a spossarsi. în qualche caffè 
‘od osteria di secondo ordine. Ma neppur ivi 
sono godaro tranquillità poichè, come accadde nella 
serdì dei 21 gennaio, vengono sottoposti a provoca- 
zioni ed iagiurie, Uno studente chie volle. intromet- 
torsi fa aî 23 Uratto in agguato da mariuoli e pu- 
gualato. Si accese quindi una zuffa tra questi e gli 
scolari Uratti ‘a soccorrere il compagno, e quantunque 
durasse oltre mezz'ora, non si vide pur una guardia 
‘di polizie 

AI domoni si tenne un'adunanza di scolari pre- 
sieduta dal prof. Lovatî e si deliberò in essa di e- 
leggere una. Giunta di setle, coll’incarico di redigere 
‘una pelizione al Miaistero, in cui si. chiedesse la 
traslocazione dell'Università, ‘non, potendosi. più in 
Pavia attendere tranquillaments agli siudi,;La. ciur- 
tia intanto ‘alla sofa) attendeva mibacciosa gli sti- 
denti e ieppate ‘allora la forza. pubblica si mostrò 
per'porre riparo. 

‘Ni 34 il Rettore iuvito) gli svolari in adunatza 
generale, ma l'invito venne lacerato. La Società o- 
‘peraia pubblicò a sua, volta un maaifesto per esor- 
tare ‘alla calma, ina un mascalzone, seguito: da molta 
‘hordaglia, venne ad afliggerlo alla. porta dell'Uni- 
versità, minacciando, chi lo lacerasse. Bastò questo 
perchà il manifesto si lacerasse incontanente. Quindi 
‘altta lotta, mella quale, come nelle‘altre, non com- 
parve ‘verita aulbrità. Al tocéo Si (nno tuttavia la 
adufiiza a ‘cdi accorsero ‘da ‘600. persone 'e vi &i 
dischisso, nondstante il baciho Cie Si faceva Iuori, 
a proposta di chiedere la chiusiira dell'Università, 
‘la ficoltò di fare quest'anno gli studi altrove e il 
ttaslocameato dell'Università. La proposta venne 
‘approvata quasi ad' unanimità. I Rettore diede 
quindi la sua dimissione. 

E si spendono dieci milioni ‘sl! bilancio, dell'in- 
tomo per la sicurezza pubblica. e ventidue pei ca- 
rabinieri reali 1 senza contare i sacrifiri che si 
pongono, per' quello; scopo ai municipi; ed il servizio 
della guardia nazionale | 
























































ATTI UFFICIALI 





fansetta Ufficiale del 38 gennaio reca: 

1/tUm regio decreto del } gennaio, col quale 10 
frazioni di Cassano d'Adda e) Cassine San Pietro (M 
Jato) continueranto & tenere unîle le rispettive rendite 
patrimoniali, o. passività è lo'npese di cui si parla al 
n. 19 dell'art. 116 della leggo comunale e previanciale 
dol 20/marzo 1866. 

2. Un regio deereto del 9 gennab, col quale 
11 Comizio. agrario del circondario di Porto Maurizio, 
proviacia di'Porto Maurizio, è legalmente costituito ed 
è riconosciuto come stab limento di. pubblica utilità, e 
quindi, come. ente, shorale, può acquistare, ricevere; pos- 
‘sedere ed alienare, secondo la legge civile, qualunque 
sorta di bexi. n 

1. La notizia che, con R. decreto delli 5 gennaio 
‘corrente, Contardi Frabcosco di Nicola fu rimosso dalla 
carica di‘simdaco del coriune ‘di Salvia, in provincia (di 
Potenza. 

#5L'elemeo delle nomine del siidsci'avvenute nelle 
“nllenico' del ‘e del 18 ‘gerinaîo: bho corrente. 
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| Abonaemiebt /courant, au! HinéRce de l'actette Jaco 


Cronaca Cittadina 


<@ 1, Uniwerait. — 1 chiarissimo profemore 


[cav. Nicolis Ignazio, insezonate l'aicoltazione e percus- 


lore in questa R. Università, venne! dAl tuinistro fer la 
ubblica istruzione iataricato della clinica medica agli 
ittidonti del'quartò sino If medicina è chirurgia. 

È una buona notizia per gli studenti di medicina. 

‘ {n quenti giorni aveva luogo innanzi altri 
bunale correzionale e, provinciale il processo di diffama- 
zione intentato' dal sig. Pene, chirurgo a. Feletto, contro, 
la Gazretta di Torino. Essendo assente di Torino 
l'avv: Tommaso Villa, cui era stata affidata la difesa del 
giornale, ‘questo dorctte lasciaraî, conlannare ini contu- 
inaià. 

In questo processo il sostitiito procuratore del Re 
‘sosteneva che non solo Il gerente, ma aticora il. diret- 
tore, che firma il giornale, doreskò essere ‘condanvato. 

Quaatunquo la difesa non abbia! potuto Oppugrare , 
pèr lo! vanno esposte , tale teoria , tuttavia il Fibunale 
stesso non credette di ammetterla, e prottinciò condanna 
contro il solo gerente. n 

Ora la causa va in. appello, ed ivì la difesa, hem fa 
cendo più difetto, è 'sperabilo che anche il'gerento/venga 
‘assolto; 

‘© ‘roatro Vitiorio Emanwele:— Ieri seta 
‘arido ia acena la briosa opera Orispino eda Comare; ed 
eube un esito felicissimo. 

Si distinse. specialmente por bel canto /e per l'azione 
i buo; la prima donna altresi riscosse molti applausi. 
Il terzetto del secondo atto fu eseguito a perfezione, 

Ora al Vittorio ai hanno due compagnie eatrambe di- 
stiate; l'una per l'opera seria © l'altra per la bufta; si 
spera quindi attirare un numeroso concolò coni fnvoro 
lo merita lo spettacolo. 
« Teatro Seribi 











— Vendredi,/ 11 janvier 1668, 
Te 
Frère' Afné, comédie nouvelle en un aote; Le dernier des 
Gaillards, comédie nouvelle en un acte. Fantaisie #ur La 
Favorite do Donizetti pour violoncalle, ormporde et ext 
catée par M;Bamary; Ze Disteait. Fe m'en passe, char. 
sonuettes comiques par M. Jacobs; Les \suiteo. d'un pi 
mier lit, vaudovilla en un;acte, par toute la partie comigue. 

“ Leatro Balbo. — Ei 

















sig. Guilinumo de. 
cite di dara ‘per venerdì prossimo, 31: corrente, due rap- 
preseatazioni; la prima allo ore 2.pom, cla seconda allo 
ore 7 112 di sera. 

“ Guar alenale,,— La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio dalla guardia în 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 3 }ti, suonerà: 

Seen ‘o Jroghiera finale nell'opera Gli ultimi giorni 
di Sali 

Partenza al 












3 da Piazza Castello, 








Osservazioni mateorologiche fatte nell Osservatorio astro: 
nomico di Torine a meiri:2:6 eulilivello del mare. 
39% gentato, 





Torno nt 
quasi ser. 
sereno nur. 
sereno nur. 
ncrone 
sereno 







176] SO; debole 
(151 SO. debole 
‘8 forte 
811 SO)forte 








Temperaiacs estreme sì qord ) minima — $i 
‘pPadi contesimali massima 117 
Pioggia milimettt 0,0 

"Temporator.mibima della notte del 90 — 3,2. 





Bollettino. natronomico dell'Ouiéreatorio di Torino 
(Tempo madio:di Roma) 
81 gennaio) 1568. 

faasero dol Mole; ore 7.48 — passaggio al meri 
‘diano; ore) 12:93. — tramonto, ore 3 21. 
ra dalla avena, ore 10/55 matt. — passaggio al 
moridiano, ore 5 8% sera. 

Giorno della Juna 7° 

















Nota dei decessi avcenuti nella città'di Torino 
‘dal 28 al 29 gennaio 1808, 


Cambieri cav. Antonlo Santiaî, d'anni ‘08, «di ! Candia 
(Lomellina); capo diviione al ministoro:intera-in ritiro — 
Barbero, Fafaale, id. 79, di San Rafisele, | contadino — 


—________ 








Davico Cristina, id. 82, di Torino —- Beltramo, Antonio, 
ia. 74, di Bibiana, negoziaate — Durillé Francesco, id. 
(0, di Corbel (Savoia), usclera alla Corte dei Conti - 
Degola Achille, 5lf87, di Obiavari, orefico, — Fretla 


Giusspno; id: 6, di Torino, neritturale — ‘Toselli Paola, 
nata Razsotti, id. 0%, di Torino, negorianto —/Garino 
Michele, id. 49, di Alma (Cuneo), facchino — Gagner Ade- 
Îide, id. 23, di Bramant (Savoia) — Rosso Giuseppo, 
id. 98, di Torino — Più G minori d'annì 




















‘Nascite dichiarate! all'ufficio dello Stato Civile di Torino, 
dalle A pomeridiane del 38 alle A pomeridiane del 29 
genminio 1858: 

Maschi 15, femimino 18 — Totale 98. 

n — —_——— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 gemaio, 
Presidenza del commendatore Lumzn. 

Tù seduta è nporta al tocco © mezzo /colle solit 
malta. 

TorrIgiani'prosenta In relazione sul. progetto di 
legge sul Florditiamento del servizîo semaforico in Italia. 

Si procede all'appello nominale per In, nomina di un 
commissario presso ‘l'amministrasione della scissa mili- 
[tare 

Farini presenta la relazione del bilancio della 
querra, pol 1858. 

Cambray-Diguy proscita molti progetti di leg- 
ge, fra gli altri uno! per Ja coltivazione dei tabacchi in 
Sicilia. 

Si apre la discussioni sul progetto di legge per l'e: 
sercizio provvisori 

Meliana, Lo scarco numoro dei deputati: presenti 
aoî banchi di. destra © sinistra aiguifica chiaramente che 
quest'oggi non v'è lotta politica. 

Per ispirito di concordia el vello daro a questa legge 
sglo un colore amministrativo; io però no: posso Lratte- 
riermi dal dire ciò che la costicasa mi doita. 

L'on. Monalren, dopo aver ottenuto dal. Parlamento 
‘un voto contrario, alla sua. politica, 
save nel porto di palazzo Pitti; ove ricevette.il mandato 
‘ai dirigerla ntiovamente. îra gli scogli dell'opinione pub- 
blica ‘ed i venti contrari del Parlamento, 
egli però prevedondo forse una nuova tompesta, non 
‘abb oggi il; coraggio di chiederci na esercizio provriso- 
rio per un'opoca tale, cho potesse concedergli il tempo; in 
caso di sconfitta, d'appellarsi al: paese. 

No, egli non chiese che un solo meso guide tenersi in 
pugno là Camera, è non permettere alla Corona. d'inda- 
gare, sc lo avesse creduto, quale sia veramente l'opinione 
dell paese: 

Votati i bilanci il: Governo può; per nove mesi. govor: 
nare con mano libera il paese, ed allora esso potrà 
prorogare la Camera indofinitivamento, bastando che la 
convochi l'ultimo mese per non urtare con lo Statuto. 

Io dichiaro che non bo fiducia nol Ministero, astrazion 





or 


























trario. 

‘LiTtalia}in oggi non, vede ‘clie: so stessa, dimontica 
perfino la bandiera francese vin Roma, ed è risoluta a 
mantenersi neutra. in ogoi ; questione che non. tocchi il 
so, onore ed. il.suo territorio. 

Olipo a ciò l'Italia vuolo  rirdinare le sup. finanze. 

Ora è egli possibile che l'attuale, Gabinetto consorri la 
neutralità tetto: com'è da ogni parte d'socord {rat 
tative 

1; Governo: vuole prender: parte ‘n nuovi ‘poricoli, e 
quindi jl deficit sumentorà.. 

Le propaste finanziarie presentate dall'on. Cambray 
Digay noo son serie, mento: per. essere tali dovrebbaro: 
osser discusso, brima. dei bilanci; mentre yotati i bilanci 
fl Governo farà ciò che crederà meglio con'o senza'la 
Camera. 

1) Migistro delle. finanze prevede che 1e.sue:loggî non 
saranno approvato da. tutti i membri della maggioranza, 
0. ia che tina volta che nostri avversari politici non for: 
saro, più collegati egli sarebbe battuto. 

L'on. Cambray Digny tolse dai si 
il cattivo pon ripresentarlo al paese. 

Egli vuole la supremavia, della Banca Nazionale 0 /la 
distruzione dei Comuni; o su questo terreno Ja maggio- 
ranza non DUÒ appogi 

To/amerei meglio che il Ministero iaterrogasso il paese 
ondo vedere se questo abbia 0 no, fiducia iu luî. È una 
prava alla quale io mhssoggetto con ogni fiducia. 

Fitevi'un' Parlamento che vi appoggi, ma fatolo,, non 
tollerate questa situazione anormale. 

Napoleone III prima discreditò i rappresentanti della 
repubblica © poi soffocò la repubblica nel sangue. 











irgdecbssori tutto 








ipérd ‘con la sua | 


fatta degli uomini, ed è per ciò che darò il mio voto con- | 











Por rispetto! dunquo alle istitozioni parlamentari, în- 
tsfrogato il paio o la' Camera sullo vostra proposte, e 
ie la maggioranza vi sarà favorevole io mi inchinerò 
alla’ volontà della nazione. 

TI vedere seduti a quel banco, ministeriale, tanti uo- 
miùi di parere (coutrario, dimostra/chiaramiente come 
siasi voluto formare tin sol ‘tempio affastellando chiesuole 
di rito diverto; ma dove. mania. l'unità di pensiero, nulla 
può uscira di serio © di buono. 

Mennbren. Non si Tascierà trascinare dall'ono:. 
Mollana ‘auî terreno politico. Combatte quanto fu detto 
coviro l'attuale Gabinetto; dichiara cle il. Ministero, an- 
ziolò. sciogliere la Camera, desideta “govornare con la 
Camera ‘a salvare col suo appoggio Îì pacse, 

Ma per fr (ciò conviene soffocare le' passioni, far ta: 
cére Îo garo (li partiti, e dedicare interamente ogni no- 
stra cura al riorlianineuto delle fiannzo; 

1 progetti di Jegge presentati dal Ministro delle fi- 
nanzo, lurono enreszati dall'onor. Mellana; verrà il mo- 
mento di diacuterli, ed allora il paese giudicherà. 

essi dinque questo; continuo Îavoro d'un partito clio 
vuota provocar crisi ministeriali, e pensiamo tutti al 
bene del paoso. 

Crispit. Lo nccuse' faîte alla sibistia. di voler firo- 
vocar ad ‘gni istanto :crisî. ministeriali \è imeritata; e 
valga. ili vero, messuna crisi giord al'nostro| partito: 

Ricasoli salì al potere perla morte;di Cavour, lo ab: 
‘tandonò non si sa perchè. Minghetti, caddo, per ragioni 
che è inutile ripetere ad alle quali noi fumma estranei, 
îl Lamarmora sali al potere e lo abbandonò sensa, alcun 
voto che lo chiamasto e lo condannasse, ARI 
cedette Rattazzi; ma chi face cadere il Ricastl 
certamente. Un solo’ ministro cadde per un voto! della 
Camera: fu l'on. Bella, ‘© quella ‘crisi. fu miotivata dalla 
destra. Gli è'‘dai quei: banchi (che ‘tacitamente 0 palesa- 
mente ai combattono: i Miuistari, affidarido poî a ’rioi la 
parto di notai. Essi uccidono, € noi ‘altro non facciamo 
it non Armare ‘la fodé- mortuaria, (Applausi a ‘sini - 
stra); 

Non ha fodo nell'attuale Galinetto, e ben disse l'ono- 
revole Molland che il Ministero Menabrea non vuole che 
tin mese d'esércizio provvisorio, ‘e gli basta, mentre ad 
altro non mira che ad ottenere i bilanci definitivi. pel 
186K, onde poter fare ciò. che. viole. i 

Il Ninistoro sn bene che nei proveedimonti prescatati 
alla Camera non ha l'appoggio della maggioranza, è 
esso d'altro non si preoccupa che di poter vivere tutto 
l'anno, ancho/a dispetto della Gamera, 

Voi ict sapete che coi. menzi proposti non! potgte; 1; 
parare alle finanze, ed invano tentato, ingantiarci. pro- 


mettendoci cosu nella qualo voi stessi non aveto fede 
‘alcuno 


Tn tale stato, di cose è vostro dovere interrogare il 
paese; se non lo fate, è segno clie non avete fidicia in 
voi stessi, echo ben sapete di non. avere con -xoi la 
nazione, - 

La destra ia oggi non è che una riunione di partiti di- 
‘scerdi, riuniti soltanto per combatteri. 

Iertolami. Ho scatito. parlare. di chiosuole, di 
partiti discordi, e. dirigere tali accuse alla destra, egli le 
trova infondate. si 

La sinistra Îia sempre combattuto, ed accanitamente 
per attegigiarai quest'oggi a vittima, e chiamare (soltanto 
la destra responsabile delle crisi ministeriali. 

La sinistra ba sempre perduto, perchè la, maggioranza 
del paese non ‘è da ‘essa rappresentata; (0 no sia prore 




























































| cho essa non vinse se non il; giorno în cui votarono con 


essa molti. di coloro clio. .le ‘avevaao sempre volato 
contro. 


La questione politica oggi è inopportuna, e s0 la sî- 
‘stra oggi vincesse, la Corona non saprebbe ‘a chi diri. 
gersi (rumori), come non lo avrebbe saputo”dopo il voto 
del 22 dicembie, seriza chiamare al potere gli ultra:clori: 
cali ‘0 gli ultra-domocratici (Sumori @ sinistra; itorità 
prolungata adeatra). 

La politica , che. non' vanta che_i lutti di Mentana, & 
condannata dal puese: 

Proga la Camera. n risèrlro quosta ;questiono ad: 06- 
cazione più importante, în cui Vi sîa in partito che vinca 
‘el uno; che piombi, ma sul terreno delle idco. 

tempo! che cessi in Italia questo malterzo di diro: 

ivi © doifiaro i motti. 
fasiste: nella ‘necessità. d'an!appello al passe; 
Non vuol seguire l'on. Bertolami sul tertesiò del voto 
dol 23 dicembre, onde non esdote in personalità, giadi- 
caudo i:119' nel modo con cul egli giudicò i 301, 

Loda Menabroa di aver voluto in quel'giorno un voto 
chiaro e;preciso , sensa accettare la: tavola; dì salvezza 
presentatagli dal terzo partito, 


So poi quel voto non scmbra alia rico 
ragione dì DIO per interrogare il parere retin, 




















attinenza colla sua banda, 1o abitava coi miei due 
fcatelli, tultedie più giovani di me, una casa posta 
Tontao ‘cinque miglia da Smirne, a circa quattro- 





è perciò che. vi consiglio.a: stare ini guardia. 
Presi il mio fucile;carico ed:innescato, e; mi recai 





lano. Tu.wedi quell'oliveto laggiù; gliè Ja climi 
attende; e già son sicuro/che trova cli'i sono troppo 








ultrimenti, ragazzo qual sono, ti ammazzo come 
un cone, 


‘ad va Qoestruolo guarito di buone sbarre di ferro, 
che apriva di sopra della porta. Di Jà.travidi nella 
oscurità d'una notte. senza luna, un vindividuo co- 
perto, d'un mantello. di pelle. di: montone. quale 
sogliono portare i. pastori, ma. il cui:aspetto non 
era molto rassicurani 3 Ù 

— Che cose mi vuoi tu? gridai a quell'uomo. 

— Sei, uù l'effandi Braumer?, mi risposa in-groc)/ 

— Sì, Che cosa vuoi dinmi? } 1 

— Vengo per. parlarti d'affari;.e. si. stareblie più 
comodi se Wu ui aprissi Ja,tua.casa; a 

— Nui non abbiamo l'abitudine; di aprire.ar que: 
sl'ora alla gente .che;non..conosciamo,. 

— thbewe,; | conosci coluî, che mi manda; 


Quell'uomo. diede, în una clamorosa risata, ima 
ciò nulla wieno. s'affrettò sd allontanarsi + ma alla 
distanza di qualche. centinaio di passi mi gridò di 
mezzo ‘alle tenchre-che me lo souraevanò alia vista 
queste minacciose parole ; 

— Ricordati di Praidis 1 2 

Era Ja guerra dichiarata : lisognava prepararsi 
a sostenerla, Facemino ua barricata digtra fa porta, 
visitanmo le finestre, ci spartimmo' le armi e ci 
ossoguammio; a' ciascuuo il suv liogu.di combalti= 
mento, Perfino l'unmlalo ‘ricevette Îl suo futile, e 
lo munizioni ; © così aspellamizo gli svveolmacati > 
| risoluti a tutto, Se ci avessero asslilo subito Vil 
nostro. coraggio sarebbe stato nel suo med 





lento: Non pensare “a resistre. ‘1 iudi fratelli sino | 


cèiito' passi da'un piccolo villaggio greco. 

| Quella casa è quasi una piccola fortezza, con 
|A finestre ‘strette e rade, con maraglie grosse, co- 
| )|sirgito’più di ducento anni fa da ‘negozianti. olan- 
desi; Stavamo ‘assai ‘in ‘guardia, il paese non es- 
sendo 'ifanquillo: Ogni sera‘si ‘chiudeva ben beno 
‘ogni passaggio, si dava un mollo d'ordine è «i fa- 
‘cevano perfino delle' ronde ‘hutturne. Un giurun , 
sembrando migliorate. lè condizioni del paese, chè | 
da Jango tompo!non sì porlava più di ricatti avve- | 
‘uti, 4 miei fratelli ‘se ne andarono a Smiroe, per 
non ‘lornare che il giorno ‘dopo. Rimasi io colà con 
tre domestici, di cui uno era' ‘ammalato, l'altro | 
aveva. séssantacinque ‘anni (ed io, Îra parentesi, al- 





a 'Smirae::non vi ha'dunque che quatiro fucil 
casa, ed ancora vi sono fra Voi delle mani che ire- | 
mano ed altre che nun sanno aggiustar l'arma allo 
mira; Sevtu rifiuti, ragazzo, non tarderaî a pentir- | 
tene;:ma non sarò più tempo: ricordati. di Praîdis 
e ‘sbrigati'a rimetternii le: quattrocento live, 
‘Quando quell'impudente ‘briccone ble Niito, ax 
viva vcollera vmi salì val ‘cervello; abbasui fa te 
sbarre; di ferro la canna: del mio schioppo ed nvréî 
cerio mandato” all'altro, mondo quello scelleratu sò 
il vecchio Yorghi non foste stato lesto a riblzare 
l'ermaiod:a dirmi all'orecchio 
+2; No; padrone; ‘per‘amore' ili Dir, man Fin co- 



































fa; 





lora non ne aveva che diciotio). La notte era venuta, 
la cena era fallo; avevo Visto che ‘bite Je solite 
precauzioni erano siste prese, e'cfedeyo di polermi 
addormeotare Lranquillamente, ‘quando il nostro 
‘vecchio, Yorghi_ venne ad sunvnziarmi con aria in- 
quieta’ che ua'omo domandava di parlarmi. 





* moso capitano, il nemico dei Turchi e dej.Juro per 


tigiani, Yaoi Catardgi.. Egli sa,che tu soi favorevole 
alla ‘causa dell'indipendonza ed è sicuro»,clisi tu; i 
aiuterai a, difenderla. Gli, è. per ciò che t-prega: di 
rimellermi quattrocento Jie. e lo. Spero, così n 
dissa )l capitano, che l'effendi Braumer: ste la darà 
l'amichevole, 6.m0N;,Mi costringerà -a4 impiegare 





Bait -dovo'sbno i tuoi fratelli? Vuoi duigue” fork 
sterminare ?. 
«Ji, domestico aveva regione! 
sieroiomioîdo, na’ misfogai con‘ 
— Allontanati;; miserabile, gli gr 
Îudiavali: ivenogiordue ‘paio di pivimbo ml luo cd 











gesto Vo /tu farolbiruslin ln enni è nuî'demrovit LN 


ma stor‘ per delle ore sd uspettire il pericolo, & 
tina posizione che. diventa josopportabile. Come la 
itmmagiuezione lavora 1 Quali matte ‘supposiziupi. 
non decoglie | Meglio. battersi Lutto un. giorno che, 


' star Il aspettandò l'attacco’ un'ora. Gi domandayamo 


Inquieti che cosa” preparavano î nostri ay\erspriì , 


perchè non ‘assalivano, glie piano combineyano, 
Mentre eravamo în queste andivià, ecgo Uncolpo 
fortè risuonare all'usciu della casa. 10 (ora stati Jk 
iu védetia, gli occhi' fissi helle tenebro, € non avova 
visto nessuno è venire, 


| — Egli non'vuol' dire che a voi ciò che lo con- 

duce; soggiunse Yorghi, Siccome Don IG conosco e 
che vi scuo molti birbauti che girano, mi sono 
ben guardato, dall'aprirgli In porta. A quest'ura | 
l'onesta gente non ya attorno per la campagna; ed 










dei mezzi viglenti che. rippgnano ia) nlp;saratlere: 
egli inoltra deylessermi riconoscente, per:ayerlo.tas- 
sato con lenta moderazione,» Animoy.efandi; damri 
questa poca ;s0mpparSPeraobe7poa vani iespormi 
a ricevere dei rimbroiti e forse. peggio dal capi- 


vello, d'ossassino; ‘ Non ‘Udi iidarithe un'Widv ; € 
di' al luo capitato, che. vengu egli stesso a pren: 
dere il nostro) tributo ; glie. lo daremo cui nustri 
sobioppiyvevvédiràs:ss' nol «{remiamo ‘e se'nod' sip- 
piamo mirare. Vattene e non avvicinarti più , chè 











(Continna). 








Îl Menabrea: devo chiedere la sanatoria della ‘sua. pre; 

senza Al potere. 

gli. Gio nou.si curò d'un voto, parlamentare, non' può 

che salvarai all'ombra di un voto della nazione: 

Itespingo l'accusa che gli uomini del suo. partito mi 
ilo a divorare i vii e deificare i, morti. 

«ren, Trova strano, che mentre da una parte e dall 
Valtra si dichiara di non voler entraco nel terienò: poll 
tico, si facciano discorsi cininontemente poli non 
può conidhrte che a un ordito del giorno politico. 

Propone quindi che la discussione si chiuda. 

Voci Sì, tì 

Tia chiusara è' approvata, 

Sî procedo all'approvaziona degli articoli della legge, 
cio sono approvati sotza discassione. 

Firoglio. prosonta un' decreto col quale S.M. il Re 
lo autorigea a titiraro il peogetto/dî leggo:intorno al sag- 
gio 0 marchio delle manifatture: d'oro e d'argento. 

Sì procede all'appello, nominale ner Ia votazione in, 
attitinio. segreto doli progoito di legge por l'esorcizio 
provvisorio. 

Esito della votazione: 

Votanti 31, Maggioranza 158, Favorevoli 209, Con-, 
tari VIT, hi 

Tia Camota approva: 

Si riprende la discussione sul progetto ‘di legge pér il 
bilancio dell'int 

La Camora rimane pressochò; deserta: 

cellteri avera ieri proposta ans riduzione al 
cagi BT: Guardie di putdlica sieurezza; La discussione 
rimasta sospesa onde ndira oggi il‘parero della Conì- 










































melltà (rolatore) dichiara di ‘non accettare la 
proposta riduzione. 

Cancellieri sostiono essoro necessaria una ridu- 
zione, rileva. quanto fu dotto dal-relatore;/ciob; che' il 
personalo delle guardie non°costa al Governo tie È mi 
lioni. 

Ghiade il perchè nou siano specificati nel capitolo gli 
atei duo miti 

Mart Fispondo all'onor. Cancellieri: che i. 4 
uiilioni sono tutti destinati alla pubblica ‘cirezza, men. 
tre în questo capitolo è pure compresa la' spesa |oecor- 

pel mantenimento dei tfliti a cavallo. 
Cancellieri, soddisfatto. delle spiegazioni ‘avute, 
ritira Ta soa proposta, prendendo ato che Ja maggiore 
decadi due milioni viene impiogata per militi 2 ca 

Parlano ancora sù questo argomento gli on. Serjî, 
Cucti ed il Atinistro dell'interno. La discussione verte s0- 
pratutto sulla sicarezza pubbli lia, e suliservi» 
zio prostato nell'isola’ dallo giardio di P..S. 

Si approva! quindi il capitolo 57 nella somma di lire 
6,251,612 projosta dalla Com 
‘approvano pure sensa discussione 1 seguenti cani 






























tali: 

Spese diverse. per lo.guardie di S. P. 

Fitto locali; 

Mantenimento, dei locali e del mobilio; 

Gratificazioni e compensi ai RI. carabinieri; 

Indennità di via e trasporto din 

‘Al titolo careeri , capitolo:. spese. d'iapezione’ amminì- 
atrativa, l'on. Puccioni deplora che il Governo, contra- 
riamento al voto ‘datoll'anno scorso dalla: Commissione ; 
alibia fatto passare sotto Ja dipendenza del ministro del- 

terno e carceri delle provincie venete lè quali ‘dipen 
devano dal ministro di ‘grazia e giuntizia. 

Iunzziaro divide l'opinione dell'on. Puccioni, e dimo- 
stra como l'anificazione fatta nollo provincie, venete'sul 
tervizio carcerario abbia. portato un aggravio, alle f- 
nanzo dello Stato. 

Moretti €; )acnta gl'inconveniéati che sì ripetono 
sul'servizio d'ispezione carceraria, ricorda e frequenti e 
vasioni, & raccomanda al ministro nuovo riforme. 

De Filippo dinostra la necessità d' unificare le 


leggi nel Veneto, promette all'on. Morelli d'occuparsi, a 
riordinare il servizio. 


Arrivabene raccommda esso puro al ministro di 
‘occuparsi seriamente degl' inconvenienti che. si, Jamen- 
tai nell'attuale sistema carcerario. ; 

‘Norpurgo parla Lroversente degl'inconvenienti cui 
diodo luogo Ta precitata (unificazione compiutasi nel Ve- 
noto eull'amministrazione carceraria. 

Mucehi ricorda il volo favorevole accordato dalla 
Ciniera all Governo per la costrazii no dol!carcere calli 





























fare di Sassari , © l'inchiesta parlamentare ‘ordisiata ia | 


uaupiéaso dalla Camera onde verificare lo maggiori spese 
elicste dal Governo, por. il sudietto carcero ed isppro- 


vato dalla Camera , e cho alla Commissione non sembra- 
vano giuitifcate. 

Quell'inchiesta. però non ‘eblo; luogo, per cal l'oratore 
invita: la Camera a rinnovare il 500 voto! per la nomina 
d'una Commissione. 

*Pres, ritpoode che l'inchiesta non fu veramente or- 
dinata ‘dalla Camera, per cui sarebbe il luogo, mon già di 
rintiovare un voto, ma di presentare una proposta. 

La cosa è abbastanza grave per poterla risolvere coi 
Duchi doputati presenti. Giova” ineglio ‘Attendere domani 

de consuliaro lo Camora: 

Mncelil aderisco alla propoeta del presidente, 

‘dorma’ non potrebbe quest'oggi rispondere per 
‘unto Figuarda 5l carcoro di Sassari, por cui irova egli 
puro necessario clio la proposta dell'on. Macchi sia dif- 
ferita n domani, 

Martinelli dimortra come non ti possa variare il 
elitoina aniigiitraio senza una legge: specinie, per cai 
Ja Commissione non poteva che ivitare Îl Gorerno a 
studiare; serizimente Ia questione, onde, conostende e 
tamente i-mali, potér. applicare i‘rimedi è scegliere un | 
sistema; dofinitivo. 

Cadorna è puro d'opinione. che sotto molti rispetti 
‘sarebbe conveniente l'affdare il [sérvizio, careczàrio. al 
Mistero di grasia e giistisia, ma dimostra conse un tale 
passaggio non ,possa-‘aver' lnogo'da tin momonto al 
tro; 

“IumzemrO'propone è svolge brevemente un ordide 
del giorno osi concepito: 

«Là Camera invita il Ministero a presentare un pro- 
sgettò di'legge per Ja\riforma del sistema. penitenziario 
sotto l'aspettò ‘morale, amministrativo © finanziario, » 

Quest'ordine del! giorno accettato 241! ministero “e posto 
al voti'è approvato. 

Sl approvano quindi altri capitoli. 

La seduta quindi sciolta alle ere 6. 

Fil presentato \il'bilavcio dela: pubblica istruzioni. 
Le spose vi mmofitino 2°15,182,382/99, con una 
economia di 353,384 GI. sul bilancio dell'anno! 
scorso. 

L'istruzione è il primo bisogno deli Italiani quindi 
‘non ‘Si ‘vorrebbero. far restrizioni sulla spesa che 
ue Sopportiuo: mia la somma di quasì 6 milioni essi 
nel: modo cin, cuivsi spende «giova all'istruzione 
tissai meno che non pòlrebbe. ‘1h fatti a che spen- 
dere) per. tante: iniversilà, a che'spendere per man- 
tenere: una burv]razia numerosa che incaglia l'in- 
segnamento ? 

Aleglio spesa; quella summa . potrebbe ‘giovare di 
aron lunga di più, mentre era-4orna quasi inutile 
illo sviluppo iutellettuale del paese. 

Teri era iu mostra, nella. sala dei; Duevento, 1 fucile 
"Néiostad, di cui già abbiamo parlato.- Fu vietato e viva- 
uncate lodato da quarti ‘lo videro, è' fra: quetti “iotarnmo 
fl ministro dollargueria, 

Il fucili Newstad Si carica ln tre timpi: ha sugli altri 
‘citi il vantoggio del ‘70/00 ‘di ‘economia; ira bon 14 
odlpi al: minuto, vale' a dire “più del Chasfopot e dol 

























































Dreyie ed è di-al facile congegno che basta un'ora per 
‘apprendorao l'so lariché ad im coscritto, Il fucile Nelo: 
td ‘safà esaminato da una. apposita Commissione. (Ri 
forma); 

e e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Erra 

H matrimonio del Principe ereditario) colla‘ Priti- 
ipessa Margherita pare un deblia più revicarsi 
în dubbio. 

I giornali uf Firenze e& ne diedero tor- | 
male novella che Il (elegrafo si afl'ettò a-irasmet- 
tore 

Sarà anche a noi ‘lecito adiinque’ dî dire parte 

zione di questo iniporahte avverimenio ai no- 
stri Iellori, senza venir meno a; quella. risargatezza 
che sin cusì. delicatà: ‘materia sii Siamo Mivra im 
posta. LS 

E senilamò) lanto più viwo_il-desiderio di. rom- 
pere il silenzio, fn quanto ‘credisiho ‘che’ questa no- 
tilt ‘debba essere ‘atcolta Favorevolissimamente in 
(ulta la peoisola €. principalmente in queste pro- 
vincie, 











La' principessa | Margherita di Savoia _ascque in 
‘Torlio; il 20 novembra 4851; essa alla avvenenza 
della persona aggiunge coltura superiore alla sua otù, 
Svegliatisbiimo ingegno e bontà grande di cuore, ssa 
sul trono d'Italia, cuì è destinata un giorno salire, 
si mostrerà certamente degna figlia del valoroso e 
compianto Duca di Genova che fio dal 10 febbraio, 
1855 la lasciava orfona. 





GAMENA DEI DEPUTATI. 


Pirenze 29) gennaio. 





La tornata oggi, spesa esclusivamente nella di: 
scussione pacatissimia, il''che & bere, ed incò pocò 
rilevante. di alunì Fapitoli del bilancio, del Mini 
stero dell'interno, sha ancora non erano siati de- 
liberati, somministra, tenae argomento alla (cronaca 
parlamentare. 

l'apitoli che diedero materia, non a'conlrover- 

ia, wa a ‘considerazioni diverse e a quelle che 
diconsi mozioni , furono una mezza dozzlia , e rl- 
spetto ad una'metà di essi almeno /lornava inutile 
qualsiasi. questione, 

Perciò non franca la spesa discorrervi della pro- 
posizione dell Valerio per' indurre il Mivistero a far 
Al chie la Gozsetto ufficiale Sia d'ora in'poî riser- 
alle pubblicazioni uficiali, diventi cioè un esem- 
plare. del. Moniteur: belye, e- niente più. Mavil' Mo- 
niteur. belge: non reca ‘se non'il dispendio di qualche 
migliaio di lire, meotre la compilazione della nostra 
Gazzelta costa L. 40,000. Pertanto la proposizione 
non. poteva essere accolta, Il Valerin_si'acquittave 
alle promesse ell minisito Cadorna, di fare, prov- 
vedere © simili Vocaboli. 

Né vi'partu di cita; proposizione dél Si nguinetti, 
intesa ad ‘aumentare di li. 50,000 le' spese: casuali 
onde aver modo di retripuire con qualche lieve ri- 
ununerazione i, moltissimi volontari delle, nostre am- 
tninistrazioni, che da anni ed annì sono. în ufficio 
© ordinai nutronò poca Speranza di prembzione. 

E laccio di altra osservazioni , avvertenze , rdc- 
comandizioni disseminate qua è |a sopra vati ca- 
gitolî, tanto per partecipare în alcuna manlera alla 
discussione, quanto/ per isdebitore la propria co- 
scienza dagli obblighi contralti verso gli elettori (e 
gli amici.. DI questo novero mi sembrò che-stavolta 
fossera Plutino Agostino alie si siemperò in ‘elogi 

mi della: Guardia riszionale mobile. di: Reg- 
proponendola a inodello. di quante 
guardie nazionali mabili si avrauno tuttavia ‘a or- 
dinare eva ‘operara; e Gigante: che, Suonate le 
ebbe animo di peroraré. prulissiniente (la: causa 
dell'isola di [Ponza, privata di un sisidio govertia- 
tivo di L. 40,000 0 poco più, che l'aiulava a com- 
pare. Alon. Gigante nocque l'ora, tardissima : ‘al 
Pluiino, rispose il Corte:che i suoì, concittadini ave- 
vano fitto. il dover. loro. 

I capitoli, iatorao ‘a' quali si suffermò alquanto 
l'attenzione della: Camera, furono quelli 4e' maggiori 
‘asseguamenii a de'eussivi all'emigrazione, 

De' primi, ‘a. tevore di deliberazioni precedenti, 
la Gommissione hon consentiva s0' non la metà della 
soîtima dimaudata dal Ministero, poichè questo si 
dee tenere ubbligata a proporre una legge che. ne 
renda possibile l'abolizione, ed ‘è sperabile non te 
ritardi la presentizione oltre tanto che non. venge 
fitto) di spplicaria nel secondo semestre’ dell'anno. 
{UMinistsi dell'interno e di ‘grazia e giustizia vi si 
icsonciavano senza dificoltà: e la cosa’ doveva fl 
ir Î). Ma ecco ilzelante Puccioni che, con. la in- 
tendendo ‘ber questo, verso, contraddico a'suvi NI 
nistri,, @. vegle cha gli asseguamenti durino:inte- 
rilmente! fino. a_ che non sia sanzionata la legge 
promessa dal Miniato, Lo zolo era soverehio: i 
suoî Ministri ‘Stessi ne lu fecero accorto, cosicchè 
non vene stanziata Una lita di più, 

Le somme poi, I. 524,000, ‘che souo inseritte 















































nel bilbaclo per Sussidi all'emigrazione, il Cucchi, 
altri non eredettero, fussero 








sufficienti e'lecéro istanza venissero, poriate' a lire 
‘700,000: almeno. "a 

Il ministro Cadorni confessò che a Idi pure. pa- 
reva non; fossero 1Ser bastire:; Accordalemi, disse, 
poni maggiore, 50. co41 ‘Wi \pince; (ed fo:ta:spen- 
ei TA 

E ne convenivano Cibinial, | Rattàxki ‘ed altri an- 
cora, allegando che, codesta /spésà troni: faceva 
certo por ostentazione di generosità, bensì per adem- 
pilento di debito nazionile: che don era quisione 
d'individuî, bensi di principi. — (0% 

Così però non. opi che ‘Tpttéramente, Posse 
Von. Valerio, che alla richiesta d'idmanto  dppose 


di molto: buone ragioni e, a titolo di MEU 
Triclismò di codesto votre. provincie AGuAbno. di 
volo ‘a quanto costà dalla liberalità. cittadina, ;erasi 
fatto nei lungo intervallo che corse fra il 4849 @ 
il 4859, 

La:Camera per. altro non poteva disdirerlat ri- 
chiesta per: assai ragioni che si sentono e Hob si 
discutono. Approtò le L_ 100,000; e in'tlf 
il ‘bifinéio. del Ministero dell'loterno, che ta ‘Com- 
tnissione aveva timidamente diminuito di L. ‘90,000. 
dirca; Si enfò di “qualche centinaio di mila lire" di 
più; ‘e. così reca fn !complesso'L. ‘45,790,029 99, 
Vale a dire lite 200,000 oltre a quanto. vi ‘Aveva 
staziono il Ministero. È 

Tormino coll'annunziarvi che il mintatro; Gadoroa 
hia' promésso di presentare fra breve.una Jegko di 
riordinamento della Guerdia Nazionale ;/e:che: oggi 
è stata rininitata una nuova Gomimissione d'inchiesta 
parlamentare, composta; degli. onorevoli Ganellieri, 
Ferraccio, Macchi; Monti Coriolano; Serafini, Mifra 
le spese fattesi. nella costruzione’ del carcere ‘gioni 
ziorio di Sassari che costò due’ 0 ire volte tanto di 
quello. che (prestabiliva la perizia degli architetti 

n —_ ____ 


DISPAGCI BLETTRICI ‘PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Prigi, 29 genndio. 

po .i discorsi. di M. Chevalisri: del 
"mareali, Nel e di atri, a legge sul'orpanize. 
zione dell'esercito (venne ‘approvata con'428 voti 
coatro #. 

Corpo legislativo. — Venne adottato l'ordiné ‘del 
giorno sull’interpellanza Lanjuinais con 103 vo 
contro 400. 
























































Nopoli:29) gernaio. 
Jeri ‘alle lore sette:e mezza pomerid, una grossa 
frana, staccatosi dalla ‘coîtina di Pizzofalcone, at- 
tsrrd' tre isa del. sottopssto quartiere di Santa Lu- 
“fl nelle, quali eranvi atloggi mobiliali per forestieri, 
u.clile bolleghe ed un'osteria, 

Una carrozza ed un omnilus che passavano’ ritia- 
‘sero ‘sotto le rovine. 

Il dica: d'Adsta è la autorità; politiche sono ac- 
corse a provvedere, nonchè molta. trappa per. dis- 
solterrare le vittime di cui iguorasi il numero. 

Venne ‘estratto finora qualche feritò,o cadavere. 

f Firenze, 29. gennaio, 
La .Nazione dice che Gualterio fu chiamato a To- 
dal ‘Re; Crediamo che la gita abbia; rapporto 
‘con ‘quella di $, Mt che recavasi.a ‘Torino per do- 
miihdare alla duchessa di. Genova la; mano: di sua 
figlia per il priocipe Umberto, Se non' siamo male 
igformati gli sponsali avranno luogo fra breve: 
Pirigi, 29) gennaio, 
eri il'iribunale ‘proaunziò. la  senteoza sull pro- 
cesso; del capitano Perin contro ll Courrier franci 
@ Leon. Mirés. II gerente del. giornzin venne. con 
dinpato a 4000 lire di multa è Mirés a due niesi 
di carcere, 

Uli'altra sentenza condanna Vertblorel a die mesi 

di carcere. 


























Li acne cd ei 
regina, il principe ereditario, la principessa 'e 
Biszark assistatoro ieri al ballo dolo da De Bene: 
detti. a 

leri mattina gli ambasciatori di Russia e d'Au- 
Siria «bbero ‘una conferenza; coî; Bismark. 

Iì Monitore: Prissiano pubblica la risposta del He 
alledeputaziohi del'cattolici prossiani. Re disse: Non 
[posso ce rallegrarmi della soddisfazione @spressami 
circa Ja mia: attitidine verso. il‘ Papà: Manifestai 
nell'ultimo” discorso; del Trono; la' nia massiina, chi 
è di rispeware scrupolosamente l'eguaglianza del 
due confessioni. II Papa. mi fece esprimere spesse 
volte per questo la sua riconoscenza. Mi sforzerò pure 

conformità degl’interesbi | dei miei 
i, di garantire. colla politica della 
Prussia l'indipendenza del Papa. 




















Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie. Commerciali 








28 genniaio, — Afiri sempre li- 
Prozzi vbbastanza sostenuti; 
agi passarono ‘alla ‘Condizione 99 balle 


organzini; 2 balle trame, 18 balle greggie, 
Desato 19 balle, — Peso tolalo 7,997 chilo 
grammi. 


ritiubooL, 87 germaio. — Vendite di e& 
roi 9,000 balle. 
Merento fermo. 
Middling: Orleano % 118 di Fair Dhellrab, 
G 116@:; Faie Beogal 6.18 
nuova r0ur,S0 gennaio, — 10 Gattate 
aci cotoni neî porti amerizini durante la 
settimana ‘ammontarono n 82,000, Halle. 
(Sole). 
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MERCATO. DI VERCELLI. 
9 gennaio, — Anche quest'ottava i 
con un sumento nel riso, segaltando 
un corso di domande più cho soddisfacente 
da tutte lo diramarioni, ina segnatamente da 
Genova. È 
La ricerca più rimartata verte sempre, sui 
‘buoni mercantili; e sullo qualità' fine, le quali 
perciò godono il miglior favore, 8 #0 si tro: 
vaisero qualità finissime (li cui harvi, sem 
pre x lamontare Ja mancansa) otterrebibero, 
certamente prezzi dis:intissimi. 
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Tutto lo altro granaglie senza, eccezione | 

seguitano, quali più, quali meno, a sostonerti 

‘dagli ‘ultimi nostri prezzi, ‘con tendenza a 

nuoro progresso. 

Preasi d'oggi 
presa) alsacco di 1A03itri in bighetti di. 
Banca: 

Tiso mercantile 








da Li 41.76 ad — 








Tà. nodaate 
1a, buono 
Id. fioretto s 
14. bertone da n 88 
Grano. da, A H1.50 
Moliga 
Segala 
Avena da n 13 —016 25 
(Vessitto atrata) 


ee enza 
Parigi; 29, gennaio, 
(Chiusura della Borsa ) 


Renùlta Francese d ‘10 - 64% 
Rendita Italiana 5 0}0 fino mese, — 41 





( Vaiori slinens), 
* Ferrovie Lombardo-Veneto | © 
Idem Romana 
Obbligazioni Romans 
Fertovio. Vittorio Emanuele 
Qubligazioni ferrorie Meridionali 
Cambio: sull'Italia 


gui 


to 





Vicina, 38 geinaio. 


Cambio au Londra 


Londra; 40 gennaio 


Consolidati Inglesi — tig 





tenimenti (mediazione com- l'loram di Milano — 28 gennaio 1868. 


La Rendita tutto il giorno debole a 49 50 
pronta 0 fine corrente ed n 49 55 pel 1° pross, 
Ta Borsà si fece ‘finche a 49 47 112. 


da, 40 60.a dl — | Triporti pàr la Rendita vanno sempre più 

da » (250 a 43.50 l'indebolendoni. Oggi so no fece da 7 11? a 5 

di, A6—, a 48 504 cent. per fine febbraio, mancando i titoli per 
A 5050 |a profiima lidhidisione. 





1816 è sespre buono da 70 n 


da, 21/— 893/80] n0.3ii. Lo Demaniali orano ancora meglio tes, 
du n 26 — & 26-60. nuto da dog n 40% a ‘necanda della quantità. 


La obbligazioni Meridionali ‘otao domaiidite 
2'IL8 0 le relativo. azioni a 171. 

120, franchi (fermi ‘nel mativo a 2i 9, 
caddarò in fio di borsa a 23 42. Il Franci 
ra debolp 114 518) fl Londia da 28175 a 
2810 a'tro mesi; il Vibnna:217 a tre me 

‘Alla sera la Rendita 49/55 séoz'afti 


















ram di Genovà — 24 genbiio 1868, 
Alla nostta Borua: d' oggi la Ijengjta lu 








45, | ana. si contratid iaota pun contanti ohe per | 
SÌ | gne:mose: da lire.4% 46 ao 49 50.0 restò 
195 | ohiesta “a'queat'ilifino! presso; 


Le. azioni della ‘Baucd Nazionalt si ne 


18118] siarodbpér contanti da lire I55li a 1.60 o dacato, il quale ha per 


restarope a ÎoS7, Per (fine prossimo si con- 
trattarono da lire 1568 a 1551 





Nea 
razioni. 

Francia brevo offerto a 114 9{{; chiemto 
a 11412; Londra a vista 289%, n tie mosi 
a 2888, 





altri titoli! non ai conchiusero opo- 





Caiera Ul Coniiorelo 
(otttind: U7 

nOESÌ DI fotto 

30, gennaio 1468..— Fondi pubblici 


Consolidato tt. Contratti del mattino in cont. 
49.05 di 50. 65 (49 





Arti 





Corso legale 49/57 112 
Progilto Nazionale 18665 p, 10. C. di tata e. 
G, 70 50: PI70 7: 





48/23/40 (02 dUI h03.28 403 25402 50, 
Azioni Balcg Nazionale, Contratti d. m ia c. 
1636/1699, | 
‘Azioni Banca della piccola industria 6 comm. 


1 luglio: ©: d. m. inc. 47 75. 
Pezid ds L. 20 d'oro L. 82 97 n 2293, 








GUONACA DELLA BORSA DITORINO. 
Rendita , corso-legale ribasso 

cent.2112 sulla bosa precedente. 
|, La prevalenza della fermezza sul meresto]| 
di Parigi continua grazie agli sforzi del sin- 
opo di favorire il 
Governo nel progaima imprestito: Sè continua, 
duniqua n cradoro (sino a nuoro ordize) in una 








liquidazione: piuttesto all'aumento; che al ri: 
basso: dopo la liquidazione quello che ne sarà 
lo vedremo; ma parrebbè probabile là reskioile, 
(giacché la firia: con chi in Frincta si arma e sì 
‘organizza l’armata not iafiggo a nessuno. 
Da noi l'odierno mercato fa_ alquanto 
‘setto, con tendenza piuttosto: debole. 
La Realtà oferta ‘a 9,85, 50, non ti 
vava collocamento che a 49 61 118. 3 
La Banca meno ferma di iene 
‘Lt Banca meno ferma di ieri noa otteneva 


Îl prestito ben tenuto era. ricoreato ni 70 








30zpEe (grotì itoli è 70,60 per sperati. 
Oh; dona N AVRO Per spent 
to 43 8î. 





Borsa di -Fivenge: del: 29. gentnio‘ 4868: 


Bendita — 4967 
Oro = 22% 
Londra a tro mesi, | — 28.80 
Francis a tro moi —— 11486 








CAMERA DI COlicio' RD AxTi DI Tonio. 
Condinione pubblica delle Sete 
Bolleltigo, del: giorno 29. gennaio 4868, 





9 Î'f colli 12 peso 889; 
Trama | a » 99312 
Greggia” » 4‘ n 93087 
Articoli diver , 3, 5085 
È Totali: 28 1ogi ia 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 52t, 






























































































magio (re 71/9) — Opera Do 
° arto Sio i ‘Ge 
Emnnuelò (Gre 
Meer no n 
Veslta. È 


Carignano (cre 7 119) — En 

CT N 
entri rappresenta: Cristina ‘d0) 
Shéeta. Ù 








‘Boribe (ore 8) — Lu Compagnia 
Moyondier rappresenta: Les soepti-.| 


rr a Compaggia, 









li rapprwasuta:: 






(ore. 112.) Ladri 
nia 16: Cepale i 
tà! Guinzani espdtrà; 


"Ta sinora di Monza. "I 
1 








Paloma 
‘rbpristarioy fig 


VANAL giù sostituito, del fu'en 
"deo tapb Gn 


BANCO-MODELLO HEER 
Tia RO Torino 
Scuola di applicazione e di porto] 
inps rcaote, banchiere , 
ere; reco. 


Thnimiestne ‘auovp ‘al'11°)febiraio. 








1| Cora ipaciale; di Banca 60) ‘sistema | 
GIUSTI, ia 





AVVISO 


EDOARDO 








"GENINATI, tiorie il 
suo uiîîcio in Vih Milano, 16, 
piano 2°, Torino: nl 


SEME:BACHI CORSICA 


ORIGINARIA ( PORTOVEGOHIO ) 
via'delle Finanze, N. 17 
“Dicigersi al Portioaio, 979 


DA VENDERE 


Gampostotto dell'Aurora di ettari 
8,180/(giorzate 10) riducibile a prato 
o'Hid'orto;col diritto di ore $ di 











Lucento: 


Ra Sri Gommntiia | equa, dla derivarsi dallo, benlore di 
Giapponese. 


‘Btartininno (6/07) Il poten- 
Sul O oro Bello a 
sia elulatta di 


Medea. , 
Tutte lo Domeniche recita di giorno. 
Gianduin (ore,7) Si rappresenta 
La cesta di Pietro Bqilardo — 
* Ballo L'eruzione ad Vesupio 
n 


Da affittare al presente 
00, ANCHE VENDERE 


Molino [a tre'ziote con; giornate.d; 
“sitea bosi in territorio, di, Montaldo 
intgago Ohieri.. 1 tutto. colle. dobite 
‘garanzi 

















(Pel rec 
Abati 


Banca Credito Italiano 


Via Garlo, Alberto, 24. 
deporiti: in. conto chègues si 
vorrisponde il 4 */» d'interesse. 

I rimborsi‘si fanta sino a+. 5000, 
di pista. S 

Per somme maggiori a giorni: di 
pranvriso od a more da concertarsi 
call'epochi del deposito. 5 


cono rino 


‘Armonia; Organi) Plaziia'ciltm- 
‘dio © dopoeto di Plasotord esteri 
azionali);.di CHEAPPO FE- 
[OE il'qualo si incarica puro. di 
ogni riparazione dei medesimi ed 
‘unico ‘deposito di piani della, rino. 
mato Abbia (ernia: cori diverse 
dagli) di Ron e Hbert di Zurigo 
Gps, vi dl Tocca; 35; Torino 
(con pavimento in 


GRANISALONE Gorrini 


per feste da ballo per (tutta la 
lotte 0 neralmento, ton {Az , piano: 
forte, ed arredi relativi, e con diverse 
camere unite — Recapito via del Ri- 
pari, N. 7, pino terreno. 




















Difigorai in via Santa Teresa, 2 
fal Segrctario della cata, Torino 
Li 


DA AFFITTARE 
pel 1° aprile, prossimo 
‘Ampio locale per vic ttig 
aa EOS N10 DI va Doragronia o 
Dirigursi ivi at portinaio, 402 


NUOVO. RISTORANTE 


Viarengo Giuseppe, pîr cir- 
coatanze di; locazione  eessando per 
ora l'esercizio doll’Alborgo di Londra, 
Jia l'onore di anvunziare che pel 1° 
dî fbbraio prossimo aprirà al'pu 
blico in RISTORATORE ‘in elega: 
locali‘al I*/piano verso. Piazza Cs 
telo coll'entrata a porta N- 9, sotto 
i-Portiei: della Fiera e N-/S' nella vin 
dell'Accademia dolle Scienee , ove più 
tardi Flaprià la condotta ddl grand 

rgo di ‘Londra, fin qui da. lui 
esérolto, 


il Vinrengo confida nella pub 
ica. bencmerenza acquistata nei lun- 
ghi anni del mo esercizio , e nella 
gentil memoria dell'illustrò antica si 


clientela. #88 
affittarò un pi 


CERCASI ss6 moggi dì 


due camere, cucina e canti non ob 

tre, al tra! piano, per Pasqua. Pre- 

faribile (con acqua potabile in casa, 

Scrivere franco al ‘sig: Annoleto Curti 
mne 


| URFIZIO, SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
Italiani ed esteri 
fa delle Finonse num, 19, 
Questo ‘Uftzio è particolarmente 
incaricato di zicerero gli abbonamenti 
 gli-amunzi pei! Giornali. Ttaliani, 
Trrancati, Inglesi, ecc. eco, seaza 
mento di presto della tarita di ‘cadon 
Giornato, garentendò la. massima re 
olarità e prestandosi. a_ dare tod: 
distazione al ogni giusto reclamo. 



























































v.di ONbligazioni dello Stato, creazione 1849 per l'estra- 
“VAGLIA Se Nota Se dl crrento, masn Cio Vaglia Postale di 16 





spia 





ot iui. 9, casa Cogiant, 
sana entrafio Cola lettera DE. 











to. 1° premio 
* ‘vemtio L. 5,900 — 8* premio L, 520 

Rovè Francesco, negoziate in fondi pubblici, via Barba- 
Lon finito terreno. Sì comprano 16 (obbligazioni [de 


36,665 — è° premio L: 11,060 





290 





.BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Teresa, 11, Torino 






PALE SERICO GIAPPONESE 


‘Manifesto 2-obbealo 11867. - 





2: Siopretengono 


‘re 10 natimoridiano alle £ por 


prati RO ti i 7 
sogna: dei medesimi avrà. principio il giorno 7 
Co lea 
‘del’ascondo versamonto, e contfg pagamento! del 


signori: sòttsisorittori per cartoni: seme serico giapponese, 


innaio 1868, dalle 


‘saldo sul totale prezzo de- 


fiitivo di 1. 30 (rent) id cartone; ogni spesa e provigiono comprese. 
fa 


‘Non: egsendasi; però. potuto importare: 
i iori.di, due cartoni ; rice iratno 
1 glio patri de cri 


rto speltante a ciascun sottosérittoì 


3 Si rimifesta che, n termini dell’atticélo 3 Îlel suaccennato manifesto, 


ritiro di detto semo deva esere effet 
“ Rimane por aftro accordati nf notti 
alle foro oh 


i 
a 
Di 


tòfalità dei cartoni occorrenti, 
Sano solito a a 
rziona del 4.al7. per cento di bianco, 

Tao deleoloepar lacco ramento delle 

\re;tion sarà tenuto conto delle frazioni. 




















nato ‘prima del 7 febbraio 1868. 
tac 





fena faroltt di rinumalare 


iligazione, purchè tate riutngi'ala fitte pervenire al Banco il 


scibile, e non; più tardi del 13 prossimo gennaio 1968 , 
Dil questo caso verranno rese il medesini; o. some da, esi versato it 


conto. 
Tortoo, 





raicaritire 1807: 


È uu 





Fratelli BOCCA 
"TORINO, via Carlo Alberto; N°$ 


Librai di S. M. 





i FIRENZE, via Cerretani, N.8 








© MANNO, GIUSEPPE 





NOTE SARDE E RICORDI 


Un Volume ind? 


— Franchi. 


{Bi npeiinco rana poniro vi 














fizi interni di questo Municipio. 


domanda; su! carta; da. hollo da dentesi 
Lie condizioni per essore ammessi a 
). Comprovare di avere l'età dai 17 
glia fado: di mascita. 

‘9, Essere sani e roll 








%. Esnero riconostit 
due prova di godero 
tntive di loro residenza. 








uivéé compiuto gli stu 





‘aolamento per 








‘alla propria sussistenza durante 





dentata. 


propria dimora. 
Gli aupiranti saranno informati col 





PROGRAMMA 


DI UNIMPRESA NAZIONALE 


Nel dorso di pori ani si fai 
cemento compiuto il risorgimento po- 
Litico d'Italia , 6A _in pari .tampo la 
roduzione, il commercio 0 l'industria 
Tito pre o nono paio ui toro 
‘lancio. Sempre: più si;è: fatta strada/ 
la convinzigae, che l'autosomia. pol 
tica sola non basti alla ‘uova Italia; 
ri cho volendo porre saldo” fond 
ineuta ad una progressiva prosporità, 
sin uccessaria oltre una. più gitesa! 
coltura popolare anohe l'industriale 
‘indipendenza; 

Per questo motivo (uomini ‘distinti! 
por il loro patriottismo si ono dodi- 
gati Go zelo ed energia a ivilupparo 
il lavoro è industria nazionale, e| 
mediante lo pirità d'intrapresa 6 di 
‘issociazione hanno dato vita ad una) 
aerio di imprese industrial. 

"Molto però, anzi moltissimo rimane! 
ncora da farsi. 

Talina delle intraprese novelle coil 
primi suoi risultametiti mal corrispose| 
Allo. concepito | speranze; taluna în-| 
completamento e tal altra niento af. 
fatto. ricompansaronio. l'impiego, dell 
terhpo'o del denaro o» dell'attività; 
più d'una rostò cin troppo meschinie] 
proporzioni, altre non furono noppur| 
toocate; non oche infite 6 delle mî- 

iori caddero ini mano della spec 
fazione atraziora che 16 seppo ‘pfrut. 
taro or con maggiore or con minore 
abilità è successo, 

Ma lo difficoltà del principiata; la 
prisoggiora avierità dei tempi, Vos- 
Horo andato fallite. sporanso. troppo 
‘ragerate; lo iuvucccsso di leo 
trapress mal condotto 0’ peggio: am: 
snialstrato, come non furono_in altri 
paesi ostacolo efficaco alla; cresconta | 

rosporità. della industria, così. non 
Sevono trattenere neppure udì dal 
calcare una via riconosciuta propria | 
‘ì raggriimgero 0, scopo. 

Tuoltrò ad imitazione di altri pacs 
il cui sviluppo induntrinlo. può! ser- 
virci dii osempio. dobbiamo ‘avoro n 
quoro tanti affari importanti, che tra: 
acurati tolgono /tma si larga” fonta di 










































zionale. | 
Così soltanto, ed insieme collo sfug: 
ire operazioni mal sicure, ‘colletti 
rare capitali infrattiferi ‘asi impigighi 
produttivi, coll'occuparo utilmente le | 
mionti 0 10 braccia inoperowo, riusci: 
remo a destare la fiducia noll'aseoti 
zigno nagionalo, ad, sumentare le no: | 
Îtra prosperità ed'il motto. ofatità; 
‘nd infine, col [vinbéie da, concorrenza 
estora; a Conquistara anche nel campo 
della Industria l'indipondonsa dalla 
‘dominazione: degli stranieri. 
Poroteati di tali Vorità-i sattàscritit 
si sono determinati a dar vita ad una, 
daro. npa 


















Tutrinsecho pd cetrioli ragiohi 


ci fanno appariro folico lr'a0eltà dI 
tate ‘industria, ‘opportuno 0, onys- 
‘niente! questo. ‘momento per. chiamai 








dei nostri consittadini. 

Triudustria del nz ha ds etiipuaiti| 
alii proso deppertatto, uno ‘ilappo'| 
empire. crescente. _Il (uo estendersi, 
ma SI Ri peo persi 
progredienta bon ossero: delle popoli 
Lio, cll'aumeuto. del: evorb 0 dei 
Sodimnenti mani. 

Tn Inghi\{6r4, in Francia, cin Got] 
‘iamia, ih Tevigzera non hayri città 
di und qualché importanza che non 
in illuminata a giu; o delle Gioque- 
cdatò oîficime cho fanno il servizio 
pubblico in Germania, non vo no ha 
una che non abbia. dato guadagni o 
che abbia mai sollerto insuocenso. 

Soltanto la -risturà ‘della industria 
del gue può  spiogara. questo! futto) 
qinsi inatgito mella storia del com 
mergio, 

JI onpitalo. impiogatoyi s'immobi- 
tifa Mali. ia quasi totali, 0 così 




















398. 


la postale di detta somma: 





CITTÀ Di SE 


AVVI 





lucro) pel capitale’ e par il'lavoro na-||. 


gu di esa l'attenzione e l'interesso |! 





















nno 





Îs0 


Sono aperti esami di concorso per lg, nomina di sette Valontayi negli uf- 


Gli aspiranti dovranno presentare prima del 10 febbraio profsimo la Jero 


50. " 
tali esperimenti sono le seguenti 
Ai 24 “attnî, ‘mediate presontazione 





‘0 sonza difatti corporoli da accertarsi mediante 
diclitarazione del capo dell'ufficio d'Igione, 

all'Amministrazione: pel: pozzone educate: civili 0 | 
ci diritti civili presentando, yna attpataaione dell Co- 


4/Comprovnro; mediante la produzione della relativa carte /di licenza di 
‘© di nver superato ‘i relativi esami del Corso Liceale || 

d'adllinttato scalo! qualche collegio pubblico dla otato 
Lo materie sullo quali verseramno gli ‘esaibi/Sano! quella stabilità dali Res 
Armmiisiazine intra del Munieiio, visi o ogni garbo 

non feriato dallo ore 2 allo 4 pomeridiane all'uffici 

3. Gli aapiranti dovranno; avére 1 niexzi par. provvede: 
i olotazio Geabiito di 
comprovare mediante dichiarazione del padre o dell 
di altra, persona solvibile od altrimenti‘comprovare di ave mezzi propri 
Dovranno rinnovare la domanda coloro che prima d'ora. 


lo Gabinetto del Sindaco. 
decorpsamento 


tre anni) da 
‘madre 0 del tutore 0 











l'avessord ‘piv- 





gal ricorrente dovrà' cinltamiente' indicare ‘tl: riporso: Fiadir:220! della 


mezzo, di Jettera imopoststa della Joro 


amimeisiono o pon agli sati, él a quelli Ammessi sarà. indicato il giorio, 
l'ora'ed il locale in coi i detti esami arranno luogo. 197 





perdite. considerevoli ‘come ay: 
veugioo in altro iadustrio sono Ja 
questa impossibili; ‘perfino straordi» 
nazie ctlatità conte guerre, se 505 
omo avo 0 I ca cho wait 
dea, passione 
la produzione ‘si. regola quoti 
dinmazmonte secondo II consimot 
s1 prodotto principalo perla sua 
matura ni vendo ‘contanti; 
mumervsi prodoiti secondari tro- 
vano un linpiego micro p profitevole, 
Protti i ‘residui della fbbricaa 
[anno tun valoro Yetale 0 contrat 
scono quindi! sd Qumontaro Te Hone 
oz del punte 
"fa con tutto cò n0n si omurisco 
l'originaria ‘distinzione ‘del (paz a 
molto mino si. Bit lla polti: 
tninazione la missiona cho gli com- 
pote nola pubblica econo 
Un corto quasi tradizione qpirito 
di enol sata ‘anche in 
uesta grande lustria. il io. 
fondamaegtale di. ogni bbinsino 
vl Gn ICI A prete 
menta sfruttati tieno troppo evito, 
Hl'‘itzmo dl prodotto ‘Impbdisce che 
























Veugu lla portata di ‘ognuno, b con] 
ciò osta. alla possiito diffusione del 
‘o impieto. 


‘Adche ‘oggi vediamo ‘molte volte 
trascurare ‘ono utilizzare la pro- 


|| orità: che ha cil'gaz; ‘i fornire ‘bon 


solamente luce, ma anche: aloro. 

Vicna;-inolteo_ ritardata l'applics- 
ziono del gaz come forza motrice, 
como ngenta. chimico, coms materia 
prima di molti fnportant 

lu virtù di tanto e tali garanzio di 
ricarneza, di tata fclià pll'ertan: 
jonie, gi tanta attitudino ad un mag: 
gioro sviluppo, già nei ‘passi più ch 
vili d'Earopa il capitalo si rivolse di 
preforanza all'induatria dol gnx. Per- 
cli non dovrebbo cimero ‘o stesso 
‘anche tra noi? 

Ju Italia pure l'industria del 
an 
sempre più diffusa, 0 va incoutro ad 
uno spléndido avwenizo nello nume 
tore nostra città. Ta, troviamo fino 
‘nei piccoli; Comuni di 18, di 19,000 
abitanti 0 molbisimi luoghi iu: 
striosì si preparano ad ‘adottare if: 
fatto risultata del civilo,progseuto, 

Ma per tutto.i 
ifudi tecn 
da pooilirimi italia © le consequenzo 
[cllo lotta; alitiche .dintolsero; dal 
Chininaro al nostro servizio. capacità 
‘etere, quosto ramo d'industria sì pro- 





























[paci unito, sù rstratto deli stat 


dina ‘pvilizzando lu fudia re: 
sso niet oli pio lime 
Divgo di molti cli una volta buono, 
gd ivi inse, mal si 
‘Siro n rischi ed ‘ceciazioi 
fuit pertanto. pb A molti deve 
coser gent \nottasione atta nd “tie 
Mabibitzare 1 (collocare il proprio da 
naro in modo sicuro @ produttivo. 
‘Una ale ogcasiono xigne da poi of 
fit bl fondare Ta Società. Nazio- 
mul" dol gg; invitiamo perciò i toetri 
“scumizionali a prendorvi efiesco par- 
|tecipazione sd  talo oggetto. ditmo 




















ROIO a citrico: 
‘Animati da cm pensfero pitriattico, 
ati pensiero utile sù onesto; con 
porfotta calma confidiamo l'opera no- 
‘la ad'anva popolliiouo! cho bia: 
RICO ea 
FARO. 9 di and patrio maura i 
solo trovinino. IReRA DE Ta pirdepo- 
tico ergrinaeza dita: 
Pisa:0vFirahzo, 98) gennaio 1808. 
‘Prof. Enrico ES Ù Deb Giu 
op Bianchi, — Avv pg Gai 
dioicioni. -* «Lorenzo. Cornell — 
Dott, ito Cie, = Dott Carlo Ci 








tiri, — Adolfo Da Frosno, — Inge- 
‘ner Paolo Folini, — ‘Dott: Ginvémo 
Franco. — Contb Francesco Mastiani 





\Branpoci. — Enrico Mayer. — Prof. 
Sipaeppo Meneghini. — DO Gion 
Chino. Monelles. — Dott Giuseppa 
‘Monsallén Giadomo' Nisiim.' 
Prof. Giusoppo rosi; += Frtivesco 
Padroddii. — Dott. Clemento Pan: 
dolfini. — Fpanuele Pardo Rogue, 
— Barone Bettino Ricasoli. — Avv. 
Fruvossso. Rischi, — Dott, Riualdo 








| Teodoro: Tossizz 








tratto: degli Statutj e muodo di 
‘scrizione ale azioni della Società 

Nazionale del Gas. 

La Sogiotà Naziorialo del Gas 
sostituisce. SIl0 scopo, dell'eserci 
dell'industria’ dol gaz i tutta la nda 
estensione, avrà sédo-in Pina ed ‘una 
durata di cinquant anni. 

Ti suo capitalo sociali fissato n 
tre milioni di lire! 6 sarà formato da 
6001 azioni al portatoro di lire ci 
cueceuto ognuno. 

To azioni in nessun caso potranno: 
emittersi ‘nì’ilistto del loro valore 
‘nomiale. 

Ti prizio voxeamentò mrù di Lire 
ebatol\e sarà. chiosto. dal Consiglio 
‘Amministrativo, nppeba. ajazio; potto- 
scritti quattra quinti delle azioni 
1 voraameuti ultoriori verranno, nm 
‘sura dell’estotisibno degli afari, sta 
biliti 6 domandati dal Consiglio ume 
ministentivo; daranno però i mode: 
sii ripartirni da duo in duo-moni 

linorio è mon potranno eccedere Lira 
“100, 0-20 019 péri volta. 

L'Amministraziono ‘pir gli alfari 
che ‘css ha in vista reputa ‘poterò 
atabiliva i datti vdrsamenti ulteriori 

iro 80 ognuno e richiedergli entro 
în etiodò mon iminoro di 2 an 

Ogui azionista ancordhò  posssda 
una solg azione, ha diritto ad un voto! 
nell'adunanza gonorale: Inoltre il pos- 
itaso di ogni dieclua di azioni dè di- 
ritto ad ua voto ult 

La sociotà. verrà ‘amminiatrata da 
ui Copsiglio Amministrativo di non 
più di 7 0 non inéno di 5) membri. 

Il'primo Consiglio, Amministrativo 
earà formato dai signori 

G. Onosr 
Ci Corni 
Gre Moxentizs 
Tuoro Tatenia: 
Enuaxnò Bonlriora: 












































Lo, mo funzioni dureranno. fino 
all'adunanza generato dell'anno 1878" 

Dal 1875 in poi l'adunanza gono 
rule ologgorà il. Consiglio ‘ogni tro 
ntiai per la metà b per la durata di 

1 Consiglieri Arominiatrativi; como 
tali non avranno fetribuzione. fara, 

Ogni membro del Consigli 
adbéro propristaria di 50 azioni della 
Ci 
inuna cassa; a sopgliozrialalio tasso: 
Consiglio, ove resteranno finchò du 

















fittuvole! rimase, quasi. infioramcite! 
‘nella mano straniera, numerosi e si- 
ori impieghi i sttfacro al'capie 
tale morale cd un bel po ira 
Aperorità rimana qhinso all'intelligenza | 
d'ala atta dol pento 
T ii ti sno venuto il 
tempo di rompezia coli un tala: pas 
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preferita (otrebba ‘eduere 
LOrédiximo'poi!di' avdro scelto ‘per 
‘assimbrme l'iniziativa, tn momento il 
uelo sotto «ignitrappato si ‘montta 
ifkvoreyolo alla nostra fmprosa. 


Portata ud. ua prdiasto, e pormale 
plico prvercso, stan’ di ingrata 
lotto © garo municipali, lu parte a+ 
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lo eguardo‘a sorio intraproso © mira 
‘a proziuoverò con f0r3d' unito i nostri 
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noluziona di fornirne splehidida prova? 
ognuno Jai dia pelle ieufa delle sno 
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'STACCHI (COUPONS) 

13 LR. tribunale di commercio di 
Viana reniletioto, che: a richiesta 
Degli eredi (della/ditta A, O. Lechlei- 
ties, compieccinuti, Graben N: 15) 
Xoulio detratatà, l'ammorifazazione 
del'eatipon det 1% somestro: 1867 /80- 
pra auoni N, 290,061 a/200,085 
dell RL :Privil, Società dello Strade 
Fotrate dol Sud. dell'Austria, dolla 
Venezia. e dell'Italia Centrale, il qualo 
donpon andò Fmartito. 

1 detentori «di/delto ‘coupon; 0 tutti 
coloro chia intendono; far: valore di 
ritti sul medesimo, sono. difidati A 
faro ler}oro dichiarazioni davanti. al 
detto tribunale nel tormino di un 
‘arno; sci settimane’ o tre. giorni, 
soorso il‘quale: il conzion sarà dichia: 
rato annmortizzato. 

Vienna; 26 novembro,1807. 




















STACOGI (COUPONS) 
ig. Massimiliano 
negoziante al: 
l'ingrosso. in Vionna, rappresentato 
dal sig. notaio D; Bernargi, IL R. 
tribunalo provinciale di Vienna ha 
‘autorizzato. ll'ammortizzazione: | dei 
“qupens (di, (13. franchi, maturati al 
115° sottombro 1807, ‘appartenenti. ai 
Buoni di 500 franchi della LR. PE 
È vil! Sociotà dello:Strade Ferrata del 
Sud, dol'Auiro, della Lombarda e 
dell'Italia Centrale, portanti i numeri 
LARTOUEI A 1819900 pmbordabii 
fel ‘1975; (quali conpons andarono 
smarriti. 
Colpro che avessero: diritti sui detti 
1 coupons, dorranno farli valero, da- 
| Santi al suddetto ‘riliunale nel ter: 
io: di'uì anno, sel settimane e tre 






































‘giorni corso il‘quali termino; sopra 
| nuova: domanda ell'inatauto;: 4. detti 
conpons. 0 dichiarati ammortiz- 
gati. 
‘Vienna, ‘29 ‘novembre 1907 088 
596 INSTANZA | 
per nomina di perito 
Tn lase all'art. GGE (lol colice di 





Jl'rodidura civil Meta. Rivinalo Sf 
bmstianò di Cavale ha chicsto al pre- 
sidenta dell tribunale d'Alba la mo- 
nina ili; un perito, il quale procolla 
alla descrizione cd estimo dei beni 
#He ‘esa0 intende dì fat snbastare 
odio di Gallo: Bartolomeo di Gionuni 
residente a Monteu! Rooro, ‘descriti 
nell'atto di predetto in data ‘15 scorso 
dicembre, 

Alba, 85 gennaio; 1888, 
Sansoldo, 


‘ACCEPTATION, D'HOIRIE 
‘#oua dendfice d'inventaire 
Par ficto e dato du 92 janvior 
qoucant, passé dans la, chaucellerio 
do la préturo, de cotto ville, M* lo 
‘marquis: D'Oria. Frangois, directeur 
do\l'Hopital Matricioni d'Aoste, agis= 
sant ‘en tello qualità, (elara nccepter 
us binefice d'inventairà la succea- 
in de Garitta Joseph fon Louis, ci- 
déesdé 6h juillet dernior, délnisséo 
‘audit /Gtiblissomont avec’ testament. 
cu 17, cité. juillet, otaîto' Dalbard; 
Aosto, 10:95 janvier 186 
dn fot ‘ehazcelior.. 





























485 INSTANZA 
per nomina di purito, 

TI sig. (Gioanni Picivo Dana pro- 
rietario | residento in quosta ‘cità, 
oniiciliato elettivamente nell'ufficio 6 
persona del sig. causidico Angelo Pe- 
tit fa instanza presso l'ilimo signor 
Presidente del iribunalo civile e ci 
Fezionale:di Torino ;per la nomina di 
tn petto 51 quale proceda all'istimo 
della casa © iti, giù: posseduti dal 
‘300 (debitore sig.’ Pietro fu Domenico 
Lubini, ora. residento ino Riviera di 
Svizzera; fallito. rappresentato dal 
aindaco, della massa dei snoi creditori 
sig? Giuseppe ‘'hglinferro residente 
in questa città, stato dal Luibini ven: 
duto ‘all'attuato possessore: Minelli 
Luigi fu Antonio) rosidenta_ in detto 
luogo di Riviera, posto nell'ingrandi» 
into della ‘sezione Monviso di To: 
tino, fnefente parte-dei numeri 1, È 
della mappa, pel piano dell'isola fune 
intitolata S: Nicanore, all'oggetto 
‘promdorere la vendita di falo stabile 
‘it ‘pubblici featiti*su prezzo cho ri- 
[atlterà: da tato! perizià. 

‘Torino, 20 gennaio 1848. 

Sto è 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Spllineganza el_sîg. Bartolomeo 
pio rette a Torta, vence 
dall'usciere: nominato presso questo 
cibuinato civile Giacomo Prandi; no- 
Riiata al sig. Gioia Battista Viale, 
‘ici bano ‘gittiino ammiistratore 
i{(delle:iainori>suo (figlie Rosa re Mad 
|dalena residenti a Nizza marittimo, 
la sentenza profertasi. da detto 
Tiiale il 4 corrento genti 
dichiarata la. contumacia 
cgureanti debitori 
possessori cminclati all'alto di cita= 
zione intimatosi al detto Via!e lì 
scorso attolir. ci i 
Gaazetia li 21 stesso, mpio. Ni 20 
‘ene su(Griazata per via fl sulmta 
la, vendita egli stabili slivati Da ter 
ritorio di oyes, contro gli eredi del 
pracotwite’ proprietario Piatro Ans 
[oto Dritto contr i terat' poseop? 
di ali niro 
detto sig. Vialo, in tro distinti toni, 
al prezzo dall'inatante offerto; sotto 
le. condizioni proposte: vente ri 
messo le parti avanti il. nignor pi 
sidente persla fissaziono del'adicur 
per l'incanto ‘al'andinò ni cancelliere 
di formare lÙ. bindo, si dichiarò ne 
nosio:il‘ptudicio Ji graduazione sul 
Prezzo ricavando, sì. momind per la 
fitrazione del gindicio il sig. giudice: 
"Attiio Botta, ‘e si ordinò "ii credi 
tori di depositaro nella. cancelleria: 
del iribuuala lo, loro domanda e tico 
ut 0 dopo la notificazione del 




































































‘bando, 





